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Verbale del 

Consiglio di Amministrazione 
COSTITUITO AI SENSI DELL'ART. 13 DELLO STATUTO DEL POLITECNICO, EMANATO CON D.R. N. 128 DEL 19.04.2012 

 

N. 10-2017 
 
² 

 

Seduta del 05 ottobre 2017 
 
² 

 
Il giorno 05 ottobre 2017, alle ore 09,30, a seguito di convocazione prot. n. 17526 del 03 ottobre ’17 e di ordine 
del giorno suppletivo prot. n. 17581 del 04 ottobre 2017, si è riunito, presso la Sala Consiliare, il Consiglio di 
Amministrazione di questo Politecnico per discutere sul seguente 
 

ORDINE DEL GIORNO: 
- Comunicazioni. 
- Interrogazioni e dichiarazioni 
- Ratifica Decreti Rettorali 
 
PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA 
1 Piano integrato di Ateneo 2017-2019: revisione all’esito del monitoraggio in itinere 
 
RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 
2 Proposta di costituzione di un Centro Interdipartimentale “Startup Lab” 
3 Brevetto per invenzione industriale in Italia n. 0001414358 dal titolo "Sistema ottico per la misurazione dello spostamento del 

corpo mobile di un iniettore, per sistemi common rail o per altri dispositivi a iniezione". Pagamento tassa sesta annualità. 
4 Concessione in Cina domanda di brevetto N. PCT/IT2013/000135 dal titolo “Thermo-mechanical controlled cryogenic 

delamination process for the full recovery of rigid  mono-, polycristalline or amorphous materials coated with plastic  materials”.– 
Adempimenti formali. 

5 Attivazione del Master  Universitario di I livello “Miglioramento ed Innovazione Continui dei Processi, Prodotti e Servizi” 
denominato EXCELLERE  - A.A. 2017/2018 

6 Accordo di collaborazione sullo studio di fattibilita’ della Pakistan - Italy University of Engineering, Science and Technology” 
(PIU) 

7 Procedura di affidamento indetta da Rete Ferroviaria Italiana (RFI) avente ad oggetto il servizio di ricerca nel campo dei settori 
scientifici delle Soluzioni Meccaniche, Diagnostiche e di Trazione elettrica per applicazioni ferroviarie. Designazione soggetto 
deputato alla stipula del contratto 

 
PERSONALE 
8 Chiamata docenti 
9 Procedura pubblica di selezione per il conferimento di n. 1 contratto di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e 

continuativa nell’ambito del Progetto DEPASAS 
10 Regolamento in materia di incompatibilità e di autorizzazione a svolgere incarichi retribuiti per il personale dirigente e tab; 
11 Assegnazione risorse per dipartimenti di eccellenza 
12 Assegnazione premi alla didattica A.A. 2015/2016 
 
BILANCIO E CONTABILITA’ 
13 Decreto interministeriale n. 248 del 11 aprile 2016: verifica delle partecipazioni societarie ai fini della redazione del bilancio 

consolidato 
 
PERSONALE 
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14 Modifiche al Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori a tempo indeterminato, ai 
sensi dell’art.6, comma 14, della Legge n. 240/2010. 

 
 
 

Il Consiglio di Amministrazione è così costituito: PRESENTE ASSENTE 
GIUSTIFICATO ASSENTE 

Prof. Eugenio DI SCIASCIO,  
Magnifico Rettore, Presidente ²   

Prof.ssa Loredana FICARELLI,  
Prorettore Vicario  ²  

Ing. Angelo Michele VINCI 
Componente esterno  ²  

Ing. Dante ALTOMARE 
Componente esterno  ²  

Prof. Orazio GIUSTOLISI 
Componente docente ²   

Prof. Pierpaolo PONTRANDOLFO 
Componente docente  ²  

Prof. Vito IACOBELLIS,  
Componente docente ²   

Prof. Filippo ATTIVISSIMO 
Componente docente  ²  

Sig.ra Teresa ANGIULI 
Componente Tecnico, Amministrativo e Bibliotecario ²   

Sig. Giuseppe DI VIETRI 
Componente studentesca ²   

Sig. Paolo GUIZZARDI 
Componente studentesca ²   

Dott. Crescenzo Antonio MARINO 
Direttore Generale ²   

 
Alle ore 09.35 sono presenti: il Rettore, il Direttore generale con funzioni di segretario verbalizzante ed i 
componenti: Angiuli, Di Vietri, Giustolisi, Guizzardi e Iacobellis. 

Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, 
comma 1 del “Regolamento di funzionamento del Consiglio di Amministrazione”, il sig. Giuseppe Cafforio. 

Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara 
aperti i lavori del Consiglio di Amministrazione. 

 
 
 
 
COMUNICAZIONI 
 
Il Rettore provvede alla consegna dei sigilli del Politecnico agli studenti Campione e Liuzzi il cui mandato in 
CdA è terminato. 
 
Il Rettore comunica inoltre che il giorno 9 ottobre si terrà la giornata della Matricola ed invita la comunità 
accademica a parteciparvi. 
 
Il Rettore fornisce i dati aggiornati relativi alle immatricolazioni e pone in evidenza il trend positivo raggiunto. 
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Il Rettore dà lettura ad una comunicazione per il CdA circa gli interventi portati a termine dal Settore Servizi 
Tecnici: 

 
 
Adeguamento degli impianti elettrici relativi all’edificio “Ex II Facoltà di Ingegneria” del Centro 
Interdipartimentale Magna Grecia – Taranto - Importo lavori a base d’asta: € 122.829,62 

RUP: ing. Paola Amoruso 
 

 L’intervento effettuato ha risposto alla richiesta di garantire un livello di sicurezza e di funzionalità 
adeguato alla destinazione d’uso della struttura, consentendo lo svolgimento delle programmate attività di ricerca 
a cura dei laboratori nell'ambito dell'Accordo di Collaborazione con il Commissario Straordinario per gli 
interventi di bonifica di Taranto. 

 In particolare, è stato dato un diverso assetto impiantistico al laboratorio di Geotecnica e di Geologia ed 
al laboratorio di Tecnologia e Chimica, intervenendo sui principali quadri elettrici, ed è stato effettuato il 
rifacimento sia dell’impianto di illuminazione che dell’impianto di distribuzione elettrica interna del laboratorio 
di Geotecnica e di Geologia. 

Si è intervenuti sui vari quadri di distribuzione presenti nel Centro Interdipartimentale Magna Grecia, 
sottoponendone alcuni a parziale revisione ed installando ex novo i quadri elettrici di distribuzione delle aree 
relative ai piani terra, primo e secondo, dell’Aula Magna, del Bar, della Palestra, della Centrale Termica e di 
quella Idrica. 

Infine, è stato implementato un sistema di monitoraggio che consenta la possibilità di misura e 
supervisione per ogni quadro elettrico, di verificare i consumi sia area per area che dettagliatamente; tale sistema 
di supervisione integrato sarà gestito dalla Concessionaria Ariete e dal RSPP della Ex II Facoltà di Ingegneria.  

 

Riqualificazione ed adeguamento del Centro stella del Politecnico di Bari - Importo lavori a base d’asta: € 
47.000,00 

RUP: ing. Carmela MASTRO 

Con l'intervento di riqualificazione in oggetto sono state efficientate le condizioni dell'infrastruttura a 
sostegno dei sistemi ospitati nel Centro Stella, essenziali per il funzionamento di tutto il sistema ICT del 
Politecnico di Bari. Nello specifico si è provveduto a: 

- riammodernare e riorganizzare l’intero impianto elettrico di sala, sia installando un nuovo quadro elettrico 
di controllo delle alimentazioni sia sostituendo i cavi elettrici, ottimizzandone la distribuzione; 

- installareun gruppo di continuità che consenta ai sistemi alimentati un'autonomia di circa due ore in caso di 
mancanza di tensione a monte; 

- installare un sistema di condizionamento specificatamente progettato per il funzionamento all'interno di 
centri di elaborazione dati (CED) in sostituzione dei due condizionatori per uso generico precedentemente 
installati su cui, nel passato si sono verificati episodi di malfunzionamento; 

- sostituire il pavimento flottante esistente, ormai obsolescente e ammalorato, provvedendo contestualmente 
alla pulizia dell'area ad esso sottostante; 

- installare un moderno sistema di rilevazione antincendio; 
- progettare ulteriori e conclusivi interventi tali da rendere il Centro Stella aderente alle attuali norme di 

realizzazione dei CED. 

 

Realizzazione dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali del plesso “Ex 
Scianatico” sito in Bari alla Via Amendola, 132 - Importo lavori a base d’asta: € 85.000,00 
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RUP: ing. Carmela MASTRO 
 

  Scopo dell’attuazione del presente intervento è stato quello di adeguarsi alla normativa vigente in materia 
di trattamento delle acque meteoriche (D.Lgs.152/06 e Regolamento Regionale n.26/2013) per  ridurne le capacità 
inquinanti, prima del loro scarico finale, a valori tali da non creare pregiudizio per la salvaguardia dell’ambiente. 

 È stato quindi realizzato un sistema in grado di fornire un idoneo trattamento delle acque di pioggia, 
commisurato al relativo grado di inquinamento; sono stati realizzati, ai sensi dell'art. 5 comma 2 del Regolamento 
n.26/2013, tre impianti dislocati all’interno del comprensorio che prevedono il trattamento di grigliatura, 
dissabbiatura e disoleazione per tutte le acque meteoriche provenienti dalle due superfici scolanti individuate per 
l’intero comprensorio Scianatico. Uno dei tre impianti prevede anche un sistema di accumulo per riutilizzo ai fini 
irrigui. 

Il Rettore comunica che il Politecnico di Bari è la 2^ università per crescita del FFO + 3,16%, tale risultato è frutto 
di un accurata e positiva azione di  reclutamento che ha determinato un guadagno sulla quota premiale. 
 
 
 
 
 
INTERROGAZIONI E DICHIARAZIONI 
 
Il consigliere Guizzardi manifesta la propria perplessità in merito alle aule per le lezioni la cui  capienza è in 
molti casi inferiore al numero degli studenti che frequentano. Egli chiede che vengano trovate delle soluzioni a 
riguardo. 
 
Il Rettore ritiene che tale circostanza non riguarda tutte le lezioni ma, bensì, solo quelle riconducibili ad un docente 
ammalato i cui studenti, per forza di cose, sono stati suddivisi negli altri corsi creando sovrannumero. Tale 
circostanza inaspettata non è riconducibile ad errori di valutazione. 
 
Il Consigliere Guizzardi ritiene che il problema è più generale e non esclusivamente ascrivibile ad una sola 
circostanza. 
 
Il Consigliere Di Vietri chiede di conoscere il riepilogo dell’incassato della T3 al 30 settembre per valutare 
l’incidenza che ha avuto l’applicazione della no tax area. 
 
Il Rettore nel comunicare che è stato determinato l’ ammontare interessato dalla “no tax area” ricorda che la norma 
meritoriamente aumenta la platea degli studenti a basso reddito esentati dal pagamento di qualsiasi tassa 
universitaria, ma contemporaneamente non prevede un ristoro dei bilanci degli atenei corrispondente alla perdita, 
lasciando questi ultimi –in particolare quelli come il Politecnico che hanno sempre mantenuto una tassazione bassa 
consci del proprio ruolo sociale- nella necessità di prevedere manovre correttive gravanti, seppur con attenta 
proporzionalità, sulle fasce a reddito anche lievemente superiore.  
 
Il Consigliere Di Vietri evidenzia la carenza di sicurezza degli ambienti delle vecchie aule ed auspica la 
ristrutturazione delle stesse utilizzando le risorse rivenienti dall’aumento delle tasse studentesche. 
 
Il Consigliere Di Vietri chiede, inoltre, che vengano individuati degli spazi adeguati per le attività di tutorato. 
Il Rettore ritiene opportuno che la Commissione spazi predisponga un piano aggiornato degli spazi disponibili al 
fine di fornire al CdA i dati necessari per una valutazione. 
 
Il Consigliera Angiuli riferisce che gli studenti stanno  apprezzando il lavoro svolto degli psicologi nell’ambito 
dello sportello di “counselling psicologico”. 
 
Il consigliere Guizzardi evidenzia la necessità di reperire i fondi necessari per le attività del Centro linguistico. 
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Il Direttore generale ritiene che possa essere prevista una variazione di budget per reperire un 50% dei fondi 
necessari a garantire il funzionamento del Centro e che l’ulteriore 50% possa essere cofinanziato dal Consiglio 
degli studenti sui fondi ex legge 390/91. 
 
Il Direttore generale informa che nessuna richiesta di assegnazione di fondi è stata presentata, a tal proposito, in 
sede di predisposizione del budget 2017. 
 
Il Rettore auspica che il Centro linguistico di Ateneo possa fare  richiesta per il prossimo anno dei fondi necessari 
al proprio funzionamento in modo tale che tali risorse vengano previste a budget. 
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 10 
del 05 ottobre’17 

n. 
delibera  Decreti alla ratifica 

 
 
Il Rettore sottopone all’attenzione del Consiglio il D.R. n. 425 del 29 settembre 2017 per la prescritta ratifica: 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
All’unanimità, ratifica il D.R. n. 425 del 29 settembre 2017. 
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Entra il dott. De Tullio per fornire chiarimenti in merito al punto all’Odg. n. 1 Piano integrato di Ateneo 2017-
2019 
 
Il Consigliere Angiuli dichiara di non poter approvare la revisione del Piano integrato in quanto la Direzione 
proponente non ha provveduto a rendere edotti e a condividere con i responsabili di settore gli obiettivi assegnati. 
La sig.ra Angiuli ritiene improponibili e inattuabili obiettivi che non rispecchino le esigenze del settore e del 
personale che vi afferisce. 
 
Il Consigliere Giustolisi dichiara il suo voto di astensione non avendo avuto il tempo necessario per studiare 
l’informativa presentata dagli Uffici, il professore ritiene opportuno che nell’individuazione degli obiettivi si tenga 
conto delle effettive esigenze dell’Ateneo. 
 
Il Consigliere Di Vietri  chiede che possa essere inserito tra gli obiettivi per il 2017 il prolungamento dell’orario di 
apertura delle biblioteche. Egli ricorda, infatti, che il 15 ottobre termineranno le risorse per garantire il 
prolungamento dell’orario di apertura. 
 
Il Direttore generale informa che il problema del prolungamento dell’orario di apertura delle biblioteche potrebbe 
essere risolto  mediante una  “call” interna per l’individuazione di personale disposto a svolgere tale funzione.  
 
Il Rettore, dopo ampia ed approfondita discussione, propone di rinviare l’approvazione del punto all’odg n. 1 
“Piano integrato di Ateneo 2017-2019: revisione all’esito del monitoraggio in itinere” in attesa di approfondimenti 
e di chiarimenti tenendo conto delle criticità e delle ipotesi di soluzione 
 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
La sig.ra Angiuli chiede che l’individuazione degli obiettivi sia affidata al Direttore generale. 
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 10 
del 05 ottobre’17 

n. 
delibera 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
Proposta di costituzione di un Centro Interdipartimentale “Startup Lab” 

72 
 
Il Rettore, in qualità di Responsabile Scientifico del Laboratorio “Sislnf” del Dipartimento di Ingegneria Elettrica 
e dell'Informazione (DEI) riferisce di aver avanzato, d’intesa con il prof. A. C. Garavelli, afferente al Dipartimento 
di Meccanica, Matematica e Management (DMMM) e Responsabile Scientifico del Laboratorio “Business 
Planning”, conformemente a quanto previsto dall’art. 28 dello Statuto e dagli artt. 13 e successivi del Regolamento 
di Ateneo, la proposta di costituzione di un Centro Interdipartimentale denominato “Startup Lab” nonché la relativa 
bozza di istituzione e funzionamento (all.1), giusta nota del 29.05.2017. 
Il Centro Interdipartimentale intende proporsi come luogo, fisico e virtuale, di attività di ricerca, didattica e 
trasferimento tecnologico sul territorio, volte in primis ad innescare azioni imprenditoriali innovative, nonché a 
supportarne lo sviluppo nelle prime fasi di vita, sfruttando le sinergie esistenti fra le risorse e le attività dei due 
Laboratori di cui i proff. proponenti sono Responsabili Scientifici. 
Il Centro Interdipartimentale avrà durata di tre anni e potrà essere rinnovato, ai sensi dell’art. 13, comma 6 del 
Regolamento d’Ateneo. 
Il Rettore rappresenta che nella proposta di costituzione del Centro Interdipartimentale avanzata dai Responsabili 
scientifici non sono richieste ai Dipartimenti fondatori né a questo Consesso ulteriori risorse strumentali e 
finanziarie rispetto a quelle attualmente gestite dai Laboratori su richiamati, di cui lo “Startup Lab” si avvarrà. 
Il costituendo Centro Interdipartimentale potrà godere di autonomia organizzativa, gestionale ed amministrativa 
che gli consentiranno di mantenersi e svilupparsi con le proprie attività. 
Il Rettore fa presente, altresì, che qualora non dovesse rendersi disponibile una sede comune per la gestione delle 
attività condivise dai proponenti, il Centro Interdipartimentale si avvarrà degli spazi disponibili presso i citati 
Laboratori, aventi sede presso il Campus universitario e il plesso di Japigia. 
Il Rettore riferisce che il Centro Interdipartimentale si costituisce su richiesta del Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica e dell'Informazione e del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management di questo Ateneo; 
auspica, però, nell'ottica della contaminazione culturale, intesa come presupposto della creatività, dell'innovazione 
e della imprenditorialità, l'adesione di altri dipartimenti, laboratori, professori e ricercatori, strutture scientifiche e 
didattiche del Politecnico di Bari, nonché di professori e ricercatori di università italiane ed estere, soggetti pubblici 
e privati che operino in conformità alle attività del costituendo Centro Interdipartimentale. 
Gli organi del Centro Interdipartimentale “Startup Lab” saranno: 

a) il Presidente, docente nominato dal Consiglio Direttivo al proprio interno; 
b) il Consiglio Direttivo, composto da: 

- Presidente del Centro che lo presiede e lo convoca; 
- Direttori dei Dipartimenti del Politecnico aderenti al Centro; 
- Fino a tre docenti, diversi dai Direttori di Dipartimento, per ciascuno dei Dipartimenti aderenti, 

nominati dai rispettivi consigli. Tali docenti non possono ricoprire le cariche di Direttore delle 
Scuole né far parte del Senato Accademico, del Consiglio di Amministrazione e del Nucleo di 
Valutazione. 

Il Responsabile dei Servizi Amministrativi del Centro sarà, invece, nominato dal Direttore Generale tra il personale 
di categoria non inferiore alla D. 
Il Rettore informa i presenti che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione ed il 
Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Matematica e Management, rispettivamente nelle sedute del 
31.07.2017 (Dispositivo p. 33 O.d.G. – All. 2) e del 21.07.2017 (Dispositivo p. 3 O.d.G. – All. 3), hanno deliberato 
di assumere la proposta di costituzione del Centro Interdipartimentale “Startup Lab” del 29.05.2017, mettendo a 
disposizione gli spazi e le risorse dei laboratori “SisInf” e “Business Planning”, ove questo Consesso non disponga 
diversamente. 
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Il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 03.10.2017, ha espresso parere favorevole alla 
costituzione del Centro Interdipartimentale denominato “Startup Lab”, subordinatamente all’individuazione, da 
parte dei Responsabili Scientifici di: 

- attrezzature e apparecchiature in dotazione ai Laboratori su richiamati, di cui è prevista l’acquisizione da 
parte del costituendo Centro Interdipartimentale; 

- professori e ricercatori da coinvolgere nelle attività di ricerca, didattica e trasferimento tecnologico sul 
territorio del costituendo Centro Interdipartimentale; 

- personale tecnico-amministrativo e bibliotecario strutturato e non strutturato da coinvolgere nelle attività 
del costituendo Centro Interdipartimentale; 

- eventuali risorse finanziarie messe a disposizione dai Dipartimenti fondatori per la gestione, lo sviluppo e 
la sostenibilità dei Laboratori coinvolti da destinare al costituendo Centro Interdipartimentale. 

Il Rettore, infine, fa presente, a seguito della richiesta formulata dal Senato Accademico, i docenti proponenti la 
costituzione dello “Startup Lab” hanno prodotto la documentazione integrativa richiesta (All. 4). 
 
Il prof. Giustolisi chiede se fosse possibile afferire al centro anche in un successivo momento rispetto alla 
costituzione e se anche in qualità di singolo docente. 
 
Il Rettore ritiene possibile, in qualsiasi momento, l’afferenza di altri dipartimenti o singoli docenti allo “Startup 
Lab”. 
 
Il Consigliere Angiuli chiede se fosse possibile predisporre una manifestazione di interesse per l’individuazione 
del Responsabile dei Servizi Amministrativi del costituendo Centro. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 
VISTO il vigente Regolamento d’Ateneo; 
VISTO il vigente Regolamento d’Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
VISTA la proposta di costituzione del Centro Interdipartimentale denominato “Startup Lab” nonché la 

relativa bozza di istituzione e funzionamento, giusta nota del 29.05.2017; 
VERIFICATO che per l'amministrazione e la gestione dei fondi si applicheranno le norme relative alla gestione e 

alla contabilità del Regolamento d’Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
VISTO il parere favorevole alla costituzione del Centro Interdipartimentale espresso dal Consiglio del 

Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione nella seduta del 31.07.2017; 
VISTO il parere favorevole alla costituzione del Centro Interdipartimentale espresso dal Consiglio 

Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Matematica e Management nella seduta del 21.07.2017; 
VISTO il parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 03.10.2017; 
VISTA la documentazione integrativa prodotta dai docenti proponenti la costituzione dello “Startup Lab” 

richiesta dal Senato Accademico seduta del 03.10.2017; 
All’unanimità, 
 

DELIBERA 
 

- di approvare la proposta di costituzione del Centro Interdipartimentale denominato “Startup Lab” nonché 
la relativa bozza di istituzione e funzionamento giusta nota del 29.05.2017 emendata come di seguito 
riportato ed evidenziata in rosso; 

- di nominare i Direttori del Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione e del Dipartimento di 
Meccanica, Matematica e Management quali componenti del Consiglio Direttivo dello “Startup Lab”; 

- Di rimettere ai Consigli del Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione e del Dipartimento di 
Meccanica, Matematica e Management l’individuazione di tre docenti, diversi dai Direttori di 
Dipartimento, da nominare quali componenti del Consiglio Direttivo; 
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- di demandare al Direttore Generale la nomina del Responsabile dei Servizi Amministrativi del costituendo 
Centro da individuarsi, mediante manifestazione di interesse, tra il personale di categoria non inferiore alla 
D; 

- di destinare al costituendo Centro Interdipartimentale gli spazi disponibili in uso al Laboratorio “Sislnf” 
del Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione (DEI) e al Laboratorio “Business Planning” 
del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management (DMMM) aventi sede rispettivamente presso 
il Campus universitario e il plesso di Japigia; 

- di autorizzare l’utilizzo delle attrezzature e delle strumentazioni in disponibilità ai Laboratori “Sislnf” e 
“Business Planning”, elencate nella nota integrativa prodotta dai docenti proponenti su richiesta del Senato 
Accademico; 

- di autorizzare i professori e i ricercatori menzionati nella su richiamata nota integrativa a svolgere attività 
di ricerca, didattica e trasferimento tecnologico sul territorio nell’ambito del costituendo Centro 
Interdipartimentale; 

- di autorizzare il personale tecnico-amministrativo e bibliotecario, strutturato e non strutturato, menzionato 
nella su richiamata nota integrativa a prestare attività in favore del costituendo Centro Interdipartimentale; 

- di non destinare allo “StartUp Lab” ulteriori risorse economiche oltre quelle già garantite dai Laboratori 
“SisInf” e “Business Planning”. 

 
 
 

Regolamento per il Centro Interdipartimentale del Politecnico di Bari:  
 

“Startup Lab” 
 

-   BOZZA   - 
 
 

Art. l - Costituzione del Centro 

1. Presso il Politecnico di Bari, di seguito denominato Politecnico, è costituito, ai sensi dello Statuto e della vigente normativa 
in materi a, il Centro Interdipartimentale del Politecnico di Bari "Startup Lab", di seguito denominato "Centro". 

2. La costituzione del Centro è deliberata dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, su proposta di 
almeno due Dipartimenti del Politecnico. Il Centro ha la durata di tre anni e può essere rinnovato. La procedura di rinnovo, su 
proposta del Consiglio Direttivo di cui al successivo art. 7, segue le medesime modalità procedurali. 

3. Il Centro, ai sensi dello Statuto, del Regolamento d'Ateneo, del Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità del 
Politecnico e della vigente normativa in materia, è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa e gestionale, di concerto con 
i Dipartimenti aderenti al medesimo Centro. 

 
Art. 2 - Finalità 

1. Il Centro intende contribuire allo sviluppo delle attività istituzionali del Politecnico inerenti alla ricerca, all’innovazione e al 
trasferimento tecnologico, con particolare riguardo allo sviluppo del territorio. In particolare, il Centro intende perseguire le seguenti 
finalità: 
a) promuovere e favorire la creazione e lo sviluppo di attività imprenditoriali innovative, con particolare riferimento alle nuove 

opportunità offerte dalla Digital Economy nei vari ambiti industriali, dei servizi, della salute, della Pubblica Amministrazione e 
del terzo settore, fornendo ai partecipanti l’ambiente, le competenze e gli strumenti idonei; 

b) potenziare, coordinare e supportare le attività d i  contaminazione culturale, di formazione interdisciplinare,  d i  ricerca 
scientifica e di trasferimento tecnologico effettuate a n c h e  nell'ambito dei Dipartimenti proponenti e aderenti, con particolare 
riferimento allo sviluppo della Digital Economy; allo scopo, i predetti Dipartimenti possono delegare al Centro lo svolgimento 
di loro attività e compiti in ragione dell'attinenza e particolarità; 

c) favorire la diffusione dei risultati conseguiti nelle attività suddette svolte, d 'intesa con i Dipartimenti proponenti e aderenti, 
attraverso corsi di formazione, pubblicazioni, seminari, conferenze e convegni promossi anche in collaborazione con altri 
soggetti e istituzioni, accademiche e non , nazionali e internazionali; 

d) facilitare l'accesso a fonti di finanziamento che si avvantaggino dell'apporto e integrazione di più settori scientifici; 
e) garantire la gestione comune di attrezzature scientifiche e tecniche e/o laboratori utilizzabili sia dall'utenza interna, sia da 

un'eventuale  utenza esterna; 
f) stipulare e attuare, anche su mandato di uno o più Dipartimenti, contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati 

per eseguire attività di innovazione, ricerca, formazione e/o trasferimento tecnologico, secondo le modalità definite dal 
Regolamento per l 'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità del Politecnico, e in ogni caso in ottemperanza alle norme 
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generali fissate dallo Statuto e dal Regolamento d'Ateneo. 
2. Il Centro intende consolidare, valorizzare ed ampliare i rapporti già costituiti sia nel territorio, con gli enti locali ed il tessuto 

imprenditoriale e produttivo, sia con i partner internazionali. Esso intende affrontare, in concorso e sinergia con altri soggetti e 
istituzioni, accademiche e non, i problemi complessi propri delle scienze applicate e dei sistemi socio-economici, nell'ottica di uno 
sviluppo sostenibile locale e globale.  

 
Art. 3- Adesioni 

1. Il Centro si costituisce su richiesta dei Dipartimenti proponenti. 
2. Al Centro possono inoltre aderire: 

a) Dipartimenti; 
b) singoli professori e ricercatori del Politecnico; 
c) altre strutture scientifiche e didattiche del Politecnico; 
d) professori e ricercatori di università italiane ed estere; 
e) soggetti pubblici e privati che operino in conformità alle attività del Centro. 

3. Sulle domande di adesione di cui al comma 2 delibera il Consiglio Direttivo di cui al successivo art. 7. Nelle domande di cui al 
comma 2, lettera b) deve essere indicato: il settore concorsuale e l'eventuale S.S.D. di riferimento; il Dipartimento di afferenza, con 
relativo nulla-osta nel caso in cui il Dipartimento non aderisca al Centro; le attività di innovazione, ricerca, formazione o 
trasferimento tecnologico svolte o che si prevede di svolgere. Le domande di cui al comma 2, lettere c), d) ed e), devono essere 
corredate da curriculum scientifico e/o da ogni altro documento comprovante la congruenza della domanda medesima con le attività 
del Centro. 

4. L'adesione al Centro s'intende tacitamente rinnovata ogni anno accademico, salvo revoca entro il 30 settembre di ogni anno. 
5. L'adesione al Centro si intende operante fino a revoca sottoscritta dall'aderente. Analoga procedura prevista per l'adesione disciplina 

la revoca dal Centro. 
 

Art. 4 - Partecipazione alle attività del Centro 
1. Possono partecipare alle attività del Centro, i soggetti che vi abbiano aderito ai sensi dell'Art. 3 (professori, ricercatori, 

assegnisti di ricerca, dottorandi, laureandi e gli altri soggetti ivi compresi). In particolare, i soggetti diversi dalla categoria 
b) del citato Art. 3, comma 2, devono indicare nella domanda di partecipazione il nome del proprio docente di riferimento 
appartenente alla citata categoria b), che sia già partecipante alle attività del Centro. Può altresì partecipare il personale 
tecnico, amministrativo e bibliotecario, secondo quanto precisato dal successivo art. 10. 

2. I soggetti esterni, formalmente autorizzati alla partecipazione alle attività del Centro a seguito della procedura di cui al 
comma l, devono dotarsi, a propria cura e spese, di idonea forma assicurativa contro gli infortuni e per i danni derivanti 
da responsabilità civile. 

 
Art. 5- Organi 

1. Gli organi del Centro sono: 
a) il Presidente 
b) il Consiglio Direttivo. 

2. Il Consiglio Direttivo e il Presidente durano in carica tre anni e decadono, comunque, alla disattivazione del Centro. 
 

 
Art. 6 - Presidente 

1. Il Presidente è un docente nominato dal Consiglio Direttivo al proprio interno. 
2. Il Presidente, in particolare, ha i seguenti compiti: 

a) rappresenta il Centro e ne cura la promozione e lo sviluppo; 
b) presiede e dà esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo; 
c) ha la responsabilità della gestione del Centro;  
d) è consegnatario dei beni strumentali affidati al Centro;  
e) designa, quale suo vicario, un docente tra i membri del Consiglio Direttivo; 
f) predispone, di concerto con il Consiglio Direttivo, il programma annuale delle attività e la relazione annuale sui 

risultati di gestione e la proposta di rinnovo del Centro; 
g) sottoscrive contratti e convenzioni nel rispetto delle norme Statutarie e dei Regolamenti di competenza. 

 
Art. 7 -  Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è composto da: 
a) Presidente del Centro che lo presiede e lo convoca; 
b) Direttori dei Dipartimenti del Politecnico aderenti al Centro; 
c) fino a tre docenti, diversi dai Direttori di Dipartimento, per ciascuno dei Dipartimenti  aderenti, nominati 

dai r i spe t t iv i  cons igl i . Tali  docenti non  possono  ricoprire le cariche  di  Direttore  delle  Scuole  né  
far  parte  del  Senato  Accademico, del Consiglio di Amministrazione e del Nucleo di Valutazione. 

2. Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 
a) coadiuva il Presidente nella gestione del Centro; 
b) predispone e approva il programma annuale delle attività e la relazione annuale sui risultati di gestione e la 
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proposta di rinnovo del Centro; 
c) esamina e delibera sulle domande di adesione e di partecipazione  alle attività del Centro; 
d) formula richieste di finanziamento e di risorse materiali e umane (con riferimento al personale 

tecnico, amministrativo e bibliotecario) ai Dipartimenti aderenti e al Consiglio di Amministrazione, e 
approva ogni altra decisione necessaria per il conseguimento delle finalità del Centro; 

e) approva il Regolamento interno di funzionamento per disciplinare le attività di servizio, le modalità di 
accesso e l'utilizzo delle attrezzature scientifiche e tecniche e/o laboratori; 

f) predispone il tariffario delle prestazioni, sentiti i Dipartimenti proponenti e aderenti. 
3. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, con preavviso di almeno cinque giorni lavorativi, ogni qualvolta se ne presenti 

la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne presenti motivata richiesta; la relativa convocazione deve avvenire 
entro dieci giorni lavorativi dalla richiesta. 

4. Possono essere invitati alle sedute del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, i soggetti di cui all'art. 3, comma 2; fra questi 
ultimi, in particolare, i soggetti di cui alle lettere c) ed e) partecipano nella persona del loro rappresentante legale o suo delegato. 

 
Art. 8 - Responsabile dei Servizi Amministrativi 

1. Il Responsabile dei Servizi Amministrativi del Centro viene nominato dal Direttore Generale ed individuato, mediante 
manifestazione di interesse,  tra il personale di categoria non inferiore alla D.   

2. Il Responsabile dei Servizi Amministrativi del Centro assicura le funzioni di segretario verbalizzante delle sedute del Consiglio 
direttivo e svolge le funzioni, in quanto applicabili, di cui all'art. 25 dello Statuto del Politecnico. 

 
Art. 9 - Risorse finanziarie 

1. Le risorse necessarie per il funzionamento del Centro sono garantite da: 
a) contributi di soggetti e istituzioni aderenti al Centro; 
b) fondi derivanti dalla partecipazione a progetti di ricerca nazionali e internazionali,  le cui attività sono affidate 

al Centro dai Dipartimenti aderenti o direttamente dal Consiglio di Amministrazione; 
c) proventi derivanti da contratti e convenzioni e prestazioni in conto terzi, prevedendo comunque una percentuale 

da suddividere tra  i Dipartimenti direttamente interessati; nel caso di contratti e convenzioni e prestazioni in 
conto terzi approvati da un singolo Dipartimento e attuati con risorse del Centro, sarà destinata al Centro 
un'adeguata percentuale dei relativi proventi, che avrà entità minore nel caso in cui il Dipartimento sia 
proponente o aderente al Centro; 

d) fondi rivenienti da Convenzioni con enti pubblici, finalizzati al sostegno e allo sviluppo delle attività del Centro, a 
seguito di autorizzazione dei Dipartimenti interessati o del Consiglio di Amministrazione; 

e) fondi provenienti  da soggetti  pubblici  e privati  interessati  a  contribuire  alle  attività  del  Centro, a seguito di 
autorizzazione dei Dipartimenti interessati o del Consiglio di Amministrazione; 

f) fondi assegnati dalla legislazione regionale, nazionale e comunitaria, a seguito di autorizzazione dei Dipartimenti 
interessati o del Consiglio di Amministrazione. 

2. Il Consiglio di Amministrazione può assegnare al Centro contributi straordinari per il potenziamento delle attività, ovvero 
destinare a esso eventuali finanziamenti provenienti da soggetti pubblici e privati per conseguire specifici obiettivi, con 
riferimento al territorio. 

3. Il Centro può disporre anche di fondi eventualmente trasferiti dai Dipartimenti proponenti e aderenti, da gestire per particolari 
obiettivi di ricerca e promozione scientifica e culturale sul territorio. 

 

Art. 10 - Personale e spazi 

1. Il Centro opera avvalendosi di personale tecnico-amministrativo e bibliotecario assegnato e/o di eventuale altro personale 
autorizzato. 

2. Il Centro opera negli spazi già concessi in uso al Politecnico, a vario titolo, dal enti locali, per consentire l'erogazione delle 
attività di formazione e ricerca. 

 
Art. 11 - Norme transitorie e finali 

1. Le incompatibilità di cui all'art. 7, comma 1, si applicano a decorrere dalla costituzione dei nuovi organi del Politecnico nella prima 
applicazione dello Statuto emanato con D.R. n. 128 del 9 aprile 2012. 

1.        Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le norme dello Statuto, dei regolamenti del Politecnico 
e della normativa vigente. 

2. Lo scioglimento del Centro è deliberato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Consiglio Direttivo assunta a maggioranza 
qualificata di 2/3 degli aventi diritto. 

3. Nel caso in cui il numero dei Dipartimenti proponenti e aderenti diventi inferiore a due, si avvia la procedura per lo scioglimento del 
Centro.  

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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ALLEGATI 
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omissis…. 
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 10 
del 05 ottobre’17 

n. 
delibera 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

Brevetto per invenzione industriale in Italia n. 0001414358 dal titolo "Sistema 
ottico per la misurazione dello spostamento del corpo mobile di un iniettore, per 
sistemi common rail o per altri dispositivi a iniezione". Pagamento tassa sesta 
annualità. 73 

 
Il Rettore riferisce che lo studio mandatario “De Tullio & Partners”, con nota del 04/07/2017, acquisita  al protocollo 

generale al n. 13648 del 21/07/2017 quivi allegata, ha comunicato che il 19 ottobre p.v. scadrà il termine per il 

pagamento della tassa relativa alla 6a annualità  del brevetto per invenzione industriale in Italia n. 0001414358 dal 

titolo "Sistema ottico per la misurazione dello spostamento del corpo mobile di un iniettore, per sistemi common rail 

o per altri dispositivi a iniezione". 

La spesa di cui trattasi ammonta ad € 199,80  (IVA inclusa),  di cui € 90,00 per tasse ed € 90,00+IVA per onorari.   

Il Rettore fa presente che se l’annualità non verrà pagata  nei termini il brevetto decadrà  e con esso il diritto del 

titolare al suo utilizzo esclusivo.  

Il Rettore riferisce che l’ufficio ILO ha provveduto ad acquisire per le vie brevi, il parere degli inventori in merito 

all’opportunità di mantenere in vita il brevetto e, con nota e-mail del 28/09/2017, il Prof Amirante  ha manifestato la 

volontà di procedere e di confermare il mandato allo studio “De Tullio & Partners”, che ha seguito sin qui tutte le 

attività  e a cui è attualmente affidata la gestione del brevetto n. 0001414358. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

UDITA  la relazione del Rettore; 

VISTA   la nota dello studio mandatario “De Tullio & Partners” del 04/07/2017, acquisita  al protocollo 

generale al n. 13648 del 21/07/2017; 

VISTO   l’art. 36 co.2, lett a) del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO   il  Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO  il Regolamento del Politecnico di Bari in materia di proprietà industriale emanato con decreto 

rettorale n. 259 del 07/07/2014; 

VISTO     il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo;  

CONSIDERATA  la stima dell’impegno economico che il Politecnico di Bari potrebbe sostenere pari ad € 

199,80  (IVA inclusa); 

TENUTO CONTO del parere espresso dall’ inventore referente, Prof Riccardo Amirante, con nota e-mail del 

28/09/2017; 

TENUTO CONTO del parere espresso dall’inventore, Prof Riccardo Amirante, in nome e per conto anche degli 

altri inventori: Ing. Carlo Coratella e gli eredi del Prof. Luciano Andrea Catalano; 
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ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sull’UA.POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca e Relazioni 

internazionali” - CA 04.41.09.04 – “Spese correnti per brevetti”. 

All’unanimità, 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa, di approvare e, con riferimento al brevetto per invenzione industriale in 

Italia n. 0001414358 dal titolo "Sistema ottico per la misurazione dello spostamento del corpo mobile di un 

iniettore, per sistemi common rail o per altri dispositivi a iniezione,  la richiesta di pagamento della tassa relativa 

alla 6 a annualità. 

- di conferire mandato allo studio De Tullio & Partners,  di procedere al pagamento della relativa tassa, per una 

spesa complessiva di € 199,80; 

- che la suddetta spesa gravi sull’UA.POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca e Relazioni internazionali” - CA 

04.41.09.04 – “Spese correnti per brevetti”. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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ALLEGATI 
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del 05 ottobre’17 
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delibera 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

Concessione in Cina domanda di brevetto N. PCT/IT2013/000135 dal titolo 
“Thermo-mechanical controlled cryogenic delamination process for the full 
recovery of rigid  mono-, polycristalline or amorphous materials coated with 
plastic  materials”.– Adempimenti formali. 74 

Il Rettore rammenta che questo Consesso nella seduta del 22/09/2015  ha deliberato di autorizzare  l’ingresso nella 
fase nazionale in Cina  della domanda di brevetto N. PCT/IT2013/000135 dal titolo “Thermo-mechanical 
controlled cryogenic delamination process for the full recovery of rigid mono-, polycrystalline or amorphous 
materials coated with plastic materials”,  il cui inventore è il Prof Michele Dassisti. 
Il Rettore riferisce che la suddetta domanda è stata depositata in Cina, per conto del Politecnico di Bari, dallo studio 
mandatario Laforgia Bruni & Partners in data 11/11/2015. 
Il Rettore fa presente che con nota rif: Prot n. 564-2017 del 10/09/2017, acquisita al Prot. gen. n. 15892 in data 
11/09/2017 il sopraccitato studio mandatario ha comunicato l’intento di concessione dell’ufficio brevetti cinese 
(Intention to Grant del 24/07/2017). 
Il Rettore comunica che la concessione del brevetto N. PCT/IT2013/000135 è subordinata al compimento di alcuni 
atti formali e sostanziali e al pagamento della tassa di rilascio e  della tassa per la prima annualità (scadenza 
09/10/2017). 
Il Rettore rappresenta che, ai fini della valutazione dei costi da sostenere, lo studio mandatario con preventivo 
datato 10/09/2017, e con ulteriore specifica del 18/09/2017, Prot. n. 16411 (all.), ha comunicato che la spesa 
complessiva da sostenere per la pratica di cui trattasi è pari ad € 988,20 (IVA inclusa), di cui € 510,00+IVA 
(prestazioni terzi) ed € 300,00+IVA (totale onorari).  
Il Rettore riferisce che l’ufficio ILO ha provveduto ad acquisire per le vie brevi, il parere dell’inventore che ha 
manifestato la volontà di procedere e di confermare il mandato allo studio “Laforgia Bruni & Partners”, che ha 
seguito sin qui tutte le attività e a cui è attualmente affidata la gestione  della domanda di brevetto N. 
PCT/IT2013/000135. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

UDITA  la relazione del Rettore; 

VISTA   la nota dello studio mandatario Laforgia Bruni & Partners Prot n. 564-2017 del 10/09/2017, 
acquisita al Prot. gen. n. 15892 in data 11/09/2017; 

VISTO   l’art. 36 co.2, lett a) del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO   il  Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO  il Regolamento del Politecnico di Bari in materia di proprietà industriale emanato con decreto 
rettorale n. 259 del 07/07/2014; 

VISTO     il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo; 

VISTO  il Regolamento del Politecnico di Bari per l’acquisizione di beni, servizi e lavori in economia; 

PRESO ATTO   del preventivo di spesa fornito dallo studio mandatario Laforgia Bruni & Partners; 
 
CONSIDERATA la stima dell’impegno economico che il Politecnico di Bari potrebbe sostenere per le attività di 
cui trattasi; 
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TENUTO CONTO del parere espresso dall’inventore, prof Dassisti Michele; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria sull’ UA POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca e Relazioni 
internazionali” CA 01.10.03.02 – “Brevetti”. 
All’unanimità 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa, di autorizzare con riferimento alla domanda  PCT/IT2013/000135 gli 
adempimenti formali e sostanziali necessari alla  concessione del brevetto in Cina. 
 
- di conferire mandato allo studio Laforgia Bruni & Partners di procedere al compimento degli atti formali e 
sostanziali necessari alla concessione del brevetto in Cina, nonché il  pagamento della tassa di rilascio e  della tassa 
per la prima annualità, nel rispetto delle scadenze fissate e per una spesa complessiva di € 988,20 (IVA inclusa); 
 
- che la suddetta spesa, il cui esatto importo verrà nel dettaglio determinato al termine della procedura dallo studio 
mandatario incaricato, gravi sull’ UA POL.AC.DGRSI.SRRI “Settore Ricerca e Relazioni internazionali” CA 
01.10.03.02 – “Brevetti”. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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ALLEGATI 
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Attivazione del Master  Universitario di I livello “Miglioramento ed Innovazione 
Continui dei Processi, Prodotti e Servizi” denominato EXCELLERE  - A.A. 
2017/2018 

75 
 
Il Rettore riferisce che, in risposta all’AVVISO del 09.05.2017 pubblicato dall’INPS - Gestione Dipendenti 
Pubblici -  per l’accreditamento di Master Universitari di primo e secondo livello e Corsi Universitari di 
perfezionamento nell’ambito delle iniziative in favore degli  iscritti all’Istituto e dei loro familiari, il Politecnico di 
Bari - giusto D.R. n. 268 del 06.06.2017 - ha presentato apposita proposta di Accreditamento e Convenzionamento 
del Master in Miglioramento ed Innovazione Continui dei Processi, prodotti e servizi denominato EXCELLERE –
A.A. 2017/2018, con coordinamento didattico –scientifico affidato al Prof. Ing. Michele DASSISTI .  

Il Rettore riferisce in proposito che con nota n. 9166 del  28.07.2017 l’Istituto previdenziale ha comunicato 
la propria valutazione positiva in merito alla predetta proposta di accreditamento e convenzionamento del Master, 
con impegno a finanziare un numero massimo di tre borse di studio di importo unitario parti ad € 4.000,00, 
trasmettendo con successiva nota PEC del 30.08.2017  l’apposita Convenzione di Accreditamento con il 
Politecnico di Bari,  volta a regolare congiuntamente  le  modalità di organizzazione,  svolgimento e finanziamento 
del percorso formativo (ALL.1).   

Il Rettore precisa che il Master suddetto è di primo livello, avrà durata annuale per un rilascio di 60 CFU 
ed è finalizzato all’inserimento pro-attivo dei discenti in contesti lavorativi  mediante ottimizzazione dei processi  
e dei costi  prevalentemente nell’ambito del tessuto industriale  prevalentemente pugliese.  

Per quanto sopra il Rettore, previa sottoscrizione della suddetta convenzione di accreditamento, invita 
questo Consesso ad esprimersi sulla attivazione per l’A.A. 2017/2018 del percorso formativo in esame. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 
UDITA  la relazione del Rettore; 
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 128 del 19.04.2013; 
VISTO  il Regolamento per l’attivazione di Master di I e II livello del Politecnico di Bari, emanato con 

D.R. n. 320 del 16.06.2016; 
VISTO  l’AVVISO del 09.05.2017 pubblicato dall’INPS  - Gestione Dipendenti Pubblici -per 

l’accreditamento di Master Universitari di primo e secondo livello e Corsi Universitari di 
perfezionamento,  nell’ambito delle iniziative in favore degli  iscritti all’Istituto e dei loro familiari; 

VISTA  la proposta di accreditamento e convenzionamento del Master in Miglioramento ed Innovazione 
Continui dei Processi, prodotti e servizi denominato EXCELLERE –A.A..2017/2018   di cui al D.R. 
268  del 06.06.2017;   

VISTA  la Convenzione di accreditamento e convenzionamento inviata dall’INPS – Gestione Dipendenti 
Pubblici -  relativa al finanziamento del Master Universitario di I livello in “Miglioramento ed 
Innovazione Continui dei Processi, Prodotti e Servizi” (Excellere),  a.a. 2017/2018; 

VISTA  la delibera del Senato Accademico del 03.10.2017; 
all’unanimità, 

 
DELIBERA 

 
- di attivare per l’anno accademico 2017/2018, il Master Universitario di I livello in “Miglioramento ed 
Innovazione Continui dei Processi, Prodotti e Servizi” EXCELLERE ; 
- che il Master in questione si autofinanzi con le iscrizioni dei corsisti/finanziamento INPS, senza oneri 
aggiuntivi a carico del Politecnico di Bari. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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ALLEGATO 
 

 

 

 
 

Iniziative Accademiche a sostegno delle politiche formative e occupazionali  

 

Convenzione  

ANNO ACCADEMICO 2017/2018 

 
TRA 

 
Politecnico di Bari 

 
 

d’ora innanzi definita “Ateneo”, rappresentato nella persona del Rettore,  Prof. Eugenio Di 
Sciascio, 
 

E 
 
 

INPS – Direzione Regionale Puglia, 
 

d’ora innanzi definito “Istituto”; nella persona del Dr.ssa Maria Sciarrino, Direttore 
Regionale,  
 

 

PREMESSO che il Regolamento 463/98 prevede, oltre l’erogazione obbligatoria delle 
prestazioni sociali istituzionali (convitti e case albergo, soggiorni estivi e borse di studio) in 
favore di giovani e anziani, l’opportunità di introdurre “altre prestazioni a carattere sociale a 
favore degli iscritti e dei loro familiari, istituite con delibera del Consiglio di Amministrazione, 
adottate sulla base delle linee strategiche definite dal Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, nel 
rispetto dell’equilibrio finanziario della gestione”; 

 TENUTO CONTO che tra gli ambiti di attività relative alle prestazioni di welfare è previsto il 
supporto all’inserimento nel mercato del lavoro in favore dei giovani, figli e orfani dei 
dipendenti iscritti alla Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali e figli e orfani dei 
pensionati utenti dell’INPS, gestione dipendenti pubblici; 

CONSIDERATO che in data 9 maggio 2017 è stato pubblicato un Avviso di ricerca e selezione, 
per l’anno accademico 2017/2018, di Master universitari di I e II livello,  Corsi universitari di 
Perfezionamento e di percorsi formativi equivalenti promossi da Atenei stranieri; 

PRESO ATTO che, in riscontro al suddetto avviso di selezione, l’Ateneo ha presentato 
all’Istituto la propria candidatura per il convenzionamento del Master di I livello in 
“Miglioramento ed Innovazione Continui dei Processi, Prodotti e Servizi EXCELLERE”; 
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VISTO che l’Istituto ha esaminato la suddetta proposta di iniziativa accademica al fine di 
constatarne la piena rispondenza ai requisiti richiesti nell’Avviso di selezione e di classificarla 
come idonea al convenzionamento; 

VISTA la Determinazione del Direttore della Direzione Regionale, n. 194 del 27/07/2017, di 
convenzionamento delle proposte idonee; 

VISTO Il Bando di concorso per l’anno accademico 2017-2018, per l’erogazione di borse di 
studio in favore dei figli e degli orfani di dipendenti e pensionati della Pubblica 
Amministrazione iscritti alla Gestione unitaria delle Prestazioni creditizie e sociali, pubblicato 
in data 31 luglio 2017; 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART.1  

L’Ateneo si impegna ad organizzare, per l’anno accademico 2017/2018, il Master di I livello in 
“Miglioramento ed Innovazione Continui dei Processi, Prodotti e Servizi EXCELLERE”, di 
durata annuale, per il quale ha presentato idonea proposta di convenzionamento a seguito 
dell’avviso di selezione pubblicato dall’Istituto. 
ART.2   

Le modalità di svolgimento dell’iniziativa accademica, la durata e ogni altra prescrizione sono 
riportate nella scheda tecnica di candidatura allegata alla presente convenzione, di cui 
costituisce parte integrante, e definite nei requisiti minimi descritti nell’avviso di selezione, 
anch’esso parte integrante della presente convenzione. 

ART.3   

1- L’Istituto si impegna a finanziare, per l’anno accademico 2017-2018, fino ad un massimo 
di n. 3 borse di studio per la partecipazione all’iniziativa accademica. L’Ateneo si impegna a 
riservare un numero equivalente di posti in favore dei beneficiari indicati dall’Istituto. 
L’importo massimo che l’Istituto erogherà all’Ateneo per ciascuna borsa attribuita alle 
iniziative formative convenzionate, sarà pari ad euro 10.000,00, a integrale o parziale 
copertura del costo dell’iniziativa medesima. L’ importo unitario di ciascuna borsa di studio, 
pari a € 4.000,00 sarà corrisposto direttamente all’Ateneo convenzionato, previa acquisizione 
del DURC regolare, secondo le seguenti modalità: 

• 50%, entro 60 giorni dalla ricezione della formale richiesta da parte del soggetto 
proponente, per l’effettivo numero dei beneficiari partecipanti presenti all’avvio dell’iniziativa 
accademica, previo invio della documentazione contenente l’elenco dei nominativi dei 
beneficiari presenti all’avvio dell’iniziativa medesima. Tale elenco deve essere trasmesso entro 
trenta giorni dall’avvio del Master universitario. Non saranno ammesse modifiche all’elenco 
originariamente trasmesso se pervenute oltre il predetto termine perentorio di trenta giorni; 

• 50%, entro 60 giorni dalla ricezione della formale richiesta da parte del soggetto 
proponente, per l’effettivo numero dei beneficiari partecipanti che hanno conseguito il titolo a 
conclusione del percorso accademico, previo invio della documentazione contenente l’elenco 
dei nominativi dei beneficiari che hanno conseguito il titolo medesimo. 

2- La predetta documentazione dovrà essere inviata al seguente indirizzo di posta elettronica: 
direzione.regionale.puglia@postacert.inps.gov.it  

3- Nel caso di ritiro dello studente borsista dal corso, dopo espressa accettazione, entro la 
metà del percorso formativo, sarà riconosciuto all’Ateneo il 50 % del costo della borsa di studio 
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finanziata. Laddove il ritiro avvenga dopo la metà del corso, ovvero lo studente non consegua 
il titolo accademico, sarà erogato un ulteriore 30% del valore della borsa di studio. L’elenco dei 
suddetti casi dovrà essere dettagliato nella documentazione allegata alla richiesta di 
pagamento del saldo dovuto all’Ateneo.  

ART.4  

1- L’Istituto cura la pubblicazione e la promozione del Bando di concorso per l’anno 
accademico 2017/2018, l’istruttoria delle domande di partecipazione al suddetto concorso, 
verificando i requisiti di ammissione dei candidati, e redige la graduatoria di assegnazione 
delle borse di studio. 

2-La graduatoria del concorso, riferita al Master in oggetto della presente convenzione, sarà 
predisposta successivamente alla comunicazione dell’elenco degli ammessi da parte 
dell’Ateneo, sulla base del punteggio ottenuto sommando la votazione di ammissione al Master, 
rapportata in centesimi, determinata ad insindacabile valutazione e giudizio dell’Ateneo, con 
il punteggio corrispondente alla classe di indicatore ISEE, come di seguito indicato: 

 

fino a 
da 
da 
da 
da 
da 

€   8.000,00 
€   8.000,01 
€ 16.000,01 
€ 24.000,01 
€ 32.000,01  
€ 40.000,01 
(o in caso di DSU 
non valida o non 
presentata alla 
data della 
domanda)  

 
a € 16.000,00 
a € 24.000,00 
a € 32.000,00 
a € 40.000,00 
 

    Punti  15 
    Punti  12 
    Punti  10 
    Punti   7 
    Punti   5 
    Punti   0  

 

3-A parità di punteggio complessivo, verrà data priorità al valore assoluto ISEE inferiore. 

 

ART.5  

1- L’Ateneo cura la pubblicazione, anche sul proprio sito internet, del bando di ammissione al 
Master oggetto della presente convenzione.  L’Ateneo cura l’istruttoria delle relative domande 
di ammissione, la selezione per l’accesso al corso, la redazione della graduatoria di merito degli 
ammessi (con valutazioni in centesimi), i conseguenti adempimenti amministrativi e la 
gestione didattica e amministrativa del percorso accademico.  

2- L’Ateneo cura, inoltre, la gestione finanziaria e contabile del percorso accademico, il cui 
titolo finale è rilasciato dall’Ateneo Politecnico di Bari. 

ART. 6  

1- L’Istituto provvede alla verifica della conformità dell’iniziativa accademica con quanto 
indicato nella scheda tecnica di candidatura e con i requisiti descritti nell’avviso di ricerca e 
selezione. 

2- L’Ateneo si impegna ad informare a cadenza trimestrale e, comunque, a richiesta 
dell’Istituto, la Direzione Regionale Puglia sull’ effettiva frequenza dei borsisti. 

ART. 7  
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L’Ateneo s’impegna a far fronte alle esigenze di docenza, di organizzazione e gestione del 
percorso accademico, ricorrendo alle risorse e alle metodologie indicate nella scheda tecnica 
di candidatura. 

ART. 8  

1- Le parti si impegnano alla promozione congiunta dell’iniziativa con gli strumenti di 
comunicazione disponibili.  

2- L’Ateneo provvede a promuovere la partecipazione al concorso per l’erogazione delle borse 
di studio da parte dell’INPS, attraverso il proprio sito istituzionale e con ogni altra 
pubblicazione promozionale relativa all’iniziativa accademica. 

ART. 9 

1-L’Ateneo dovrà fornire gli estremi del conto di tesoreria sul quale l’Istituto effettuerà i 
versamenti dovuti. 

2- L’Istituto si impegna ad effettuare i pagamenti relativi alla presente convenzione con 
strumenti idonei a consentirne la tracciabilità, registrati sul conto corrente dedicato alla 
convenzione. 
Le parti si impegnano a riportare sui documenti di addebito il CIG 7155381731; 
 

ART. 10  

Le parti acconsentono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i “dati 
personali” raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per le 
finalità di cui alla presente convenzione. 
 
ART. 11  
Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione, si fa riferimento alla normativa 
nazionale ed europea in materia di ordinamenti didattici ed alla regolamentazione vigente 
presso l’Ateneo. 

ART. 12  
Per qualsiasi controversia giudiziaria è competente il Foro di Roma. 
 

ART. 13  

La presente Convenzione viene redatta nel formato elettronico secondo le disposizioni vigenti 
ed è soggetta a registrazione gratuita ai sensi dell’Art. 55, comm L’imposta di bollo è dovuta 
sin dall’origine e le spese saranno a carico dell’Ateneo. Pertanto, nelle more della definizione 
delle modalità di assolvimento dell’imposta di bollo per scritture e contratti elettronici, 
sottoscritti digitalmente, non soggetti a registrazione in termine fisso ma solo in caso d’uso, 
l’imposta di bollo del presente accordo verrà assolta in modalità virtuale dall’Ateneo sulla base 
dell’autorizzazione n.ro 130379  del 2011  rilasciata dall’Agenzia dell’Entrate, Direzione 
Provinciale di Bari, Ufficio Territoriale di Bari e valida dal mese di luglio 2011. 
La presente convenzione si compone di 13 articoli e ha validità per la durata dell’iniziativa 
accademica oggetto della stessa. 

 
Bari, li __________ 
 

 
Per l’Ateneo 
Il RETTORE  

Prof. Eugenio DI Sciascio 
 

 
             per  l’Istituto 
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Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e s.m.i.”  
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76 
 

Il Rettore comunica che è pervenuta una proposta di accordo collaborazione con il Politecnico di Torino e 
Università di Bologna relativamente allo studio di fattibilità della “Pakistan - Italy University of Engineering, 
Science And Technology” (PIU).  

Il Rettore riferisce che il Lahore Knowledge Park Company (LKPC), società governativa del Punjab, Pakistan, e 
il Politecnico di Torino hanno sottoscritto un contratto, dell’importo complessivo di 70.000 €, per la realizzazione 
di uno studio di fattibilità, pianificazione e definizione della PIU e del Techno Park, sia sul piano accademico che 
su quello operativo, da fondare a Lahore.  

Il Rettore informa che il Politecnico di Torino, per l’esecuzione delle attività previste dal contratto, intende 
avvalersi delle competenze e know-how del Politecnico di Bari e dell’Università di Bologna, secondo quanto 
dettagliato nell’Allegato 2. Le attività del Politecnico s’inseriscono nell’area “Computer Science” e la loro 
realizzazione prevede il riconoscimento di un contributo di € 14.000, di cui 8.000 alla sottoscrizione dell’accordo, 
e € 6000 al termine previsto il 15/03/2018. 

Si riporta nel seguito il testo dell’Accordo, come pervenuto, corredato di: Allegato 1 relativo agli obiettivi e al 
programma temporale dello studio, Allegato 2 relativo alla ripartizione delle attività e presentazione in PP della 
PIU. 

 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE  

SULLO STUDIO DI FATTIBILITA’ DELLA  
“PAKISTAN - ITALY UNIVERSITY OF ENGINEERING, SCIENCE AND TECHNOLOGY” (PIU) 

 
 
 
POLITECNICO DI TORINO, nel seguito POLITO, con sede in Corso Duca degli Abruzzi 24, Torino, 

rappresentato dal Rettore Marco Gilli,  
 
POLITECNICO DI BARI, nel seguito POLIBA, con sede in Via Amendola 126/b, Bari, rappresentato dal 

Rettore … 
 
ALMA MATER STUDIORUM UNIVERSITÀ DI BOLOGNA, nel seguito UNIBO, con sede in Via Zamboni 

33, 40126 Bologna, rappresentata dal Rettore … 
 
qui di seguito chiamati anche - unitamente o disgiuntamente - “Parti” 
 

PREMESSO E CONSIDERATO CHE: 
 
1. Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Scientifica della Repubblica Italiana ed il 

Chairman della Higher Education Commission del Pakistan hanno sottoscritto in data 07.03.2006 un Memorandum 
of Understanding per promuovere la collaborazione tra gli stati in settori scientifici e tecnologici congiuntamente 
individuati e finalizzata all’innovazione tecnologica e alle applicazioni al mondo industriale; 

2. Lahore Knowledge Park Company (LKPC), una società governativa del governo del Punjab, Pakistan, ha 
recentemente invitato POLITO a collaborare per la creazione della Pakistan - Italy University of Engineering, 
Science and Technology a Lahore, Pakistan,  

3. POLITO ritiene strategico valutare detta collaborazione coinvolgendo anche altre università italiane; 
4. POLIBA e UNIBO sono state invitati a partecipare agli approfondimenti preliminari e hanno  espresso un 

interesse preliminare a partecipare a detta  collaborazione; 
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5. POLITO ed LKPC hanno concordato di avviare la collaborazione con una valutazione di fattibilità ed a 
tale scopo POLITO ha stipulato un contratto con una società incaricata da LKPC, denominato AGREEMENT OF 
ASSOCIATION FOR CONSULTANCY SERVICES BETWEEN ENGINEERING CONSULTANCY 
SERVICES PUNJAB (PVT.) LTD (ECSP) AND POLITECNICO DI TORINO (POLITO) FOR FEASIBILITY, 
PLANNING & DESIGN OF “PAKISTAN - ITALY UNIVERSITY OF ENGINEERING, SCIENCE AND 
TECHNOLOGY”, nel seguito “Contratto ECSP”; 

6. le Parti intendono promuovere la cooperazione con il Pakistan nel campo della formazione universitaria, 
della ricerca e del trasferimento tecnologico; 

 
 
 

CONVENGONO E STIPULANO:  
 

Oggetto 

Le Parti concordano di collaborare per la realizzazione congiunta di uno studio relativo alla fattibilità, la 
pianificazione e la definizione delle specifiche della “PAKISTAN - ITALY UNIVERSITY OF ENGINEERING, 
SCIENCE AND TECHNOLOGY” (PIU) e con la sottoscrizione del presente atto intendono regolare i reciproci 
rapporti, i relativi impegni ed le modalità di svolgimento della collaborazione.  

Gli obiettivi ed il programma temporale dello studio coincidono con quelli del Contratto ECSP (Appendix A del 
contratto medesimo) riportati in Allegato 1. 

Impegni delle Parti 

Le Parti si impegnano, oltre a quanto già indicato nell’articolo 1, a mettere reciprocamente a disposizione le 
proprie competenze di carattere scientifico e tecnico ed il proprio know-how per la elaborazione dello studio di 
fattibilità, che dovrà essere realizzato a soddisfazione di Lahore Knowledge Park Company (LKPC) ed in 
conformità agli standard internazionali riconosciuti.  

Le Parti saranno coordinate da POLITO e svolgeranno le attività definite nell’Allegato 1 per quanto di propria 
competenza secondo gli impegni indicati nella ripartizione di responsabilità definita in Allegato 2.  

Le Parti svolgeranno lo studio secondo le tempistiche definite nell’Allegato 1. In particolare le Parti si impegnano 
a completare lo studio di fattibilità entro il 15/03/2018 ed a produrre una relazione intermedia entro il 30/11/2017. 

Costi e pagamenti 

Il costo dello studio di fattibilità è previsto in euro 70.000 come dettagliato in Allegato 2.  

POLITO erogherà a POLIBA un contributo di euro 14.000 per le spese connesse alla realizzazione dello studio, 
così suddiviso: prima rata di euro 8.000 alla sottoscrizione del presente Accordo; seconda rata di euro 6.000 al 
termine dell’Accordo. 

POLITO erogherà a UNIBO un contributo di euro 19.000 per le spese connesse alla realizzazione dello studio, 
così suddiviso: prima rata di euro 10.000 alla sottoscrizione del presente Accordo; seconda rata di euro 7.000 al 
termine dell’Accordo. 

L’importo dei contributi pagati da POLITO a POLIBA e UNIBO potrà essere ridotto in relazione ai fondi che 
POLITO riceverà dalla controparte pakistana ECSP nell’ambito del contratto indicato in premessa a seguito di una 
valutazione finale dello studio di fattibilità (“acceptance of completed works”) da parte di Lahore Knowledge Park 
Company (LKPC). 
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Referenti dell’Accordo 

Le Parti indicano come referenti del presente Accordo: 
7. POLITO: Prof. Bernardino Chiaia, Vice Rettore per l’Internazionalizzazione (coordinatore) 
8. POLIBA: Prof. … 
9. UNIBO: Prof. … 

Le Parti si impegnano a comunicare prontamente alle altre Parti eventuali variazioni dei Referenti. 

Durata   

Il presente Accordo entra in vigore alla data della firma e resterà in vigore fino al completamento degli obblighi 
delle Parti. 

L'eventuale recesso di una delle Parti dovrà essere comunicata al Coordinatore con lettera raccomandata, con un 
preavviso di almeno 2 (due) mesi. Il Coordinatore informerà tempestivamente le altre Parti, anche al fine di 
individuare un nuovo soggetto che possa eventualmente subentrare nelle attività del recedente. L’atto di recesso 
non esime il recedente dal compimento degli obblighi precedentemente assunti.  

Utilizzo dei segni distintivi delle Parti 

Il contenuto del presente Accordo non conferisce alle Parti alcun diritto di usare per scopi pubblicitari, o per 
qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altra designazione dell’altra parte (incluse 
abbreviazioni).  

Riservatezza 

Le Parti riconoscono il carattere riservato delle informazioni confidenziali scambiate in esecuzione del presente 
accordo e conseguentemente si impegnano a: 

10. non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia forma,  qualsiasi 
informazione confidenziale trasmessa loro dalle altre Parti;  

11. non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione confidenziale 
trasmessa loro dall’altra parte per fini diversi da quanto previsto dal presente accordo. 

Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni  da considerarsi confidenziali, la cui eventuale 
divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto.  Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente 
a coloro che oggettivamente necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi del presente accordo e abbiano a 
loro volta previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle previsioni del presente accordo. Le Parti 
si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate informazioni confidenziali quelle 
informazioni per le quali possa essere fornita prova che al momento della comunicazione siano generalmente note 
o facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del settore, o lo diventino successivamente per scelta del 
titolare senza che la parte che ne è venuta a conoscenza abbia violato il presente accordo. 

Trattamento dei dati personali  

Le “Parti” provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi al presente 
contratto nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dai rispettivi regolamenti 
-nonché dal Codice di Deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali per scopi statistici e 
scientifici sottoscritto dalla CRUI il 13/5/2004- in attuazione del decreto legislativo del 30/06/2003 n. 196 sul 
trattamento dei dati personali e si impegna a non farne alcun altro uso.  Il Titolare del trattamento dei dati personali 
per ogni Università è il Rettore. 
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Intero Accordo 

In caso di discordanza tra i disposti del presente e gli allegati allo stesso che seppur non materialmente allegati 
sono da considerarsi parte integrante e sostanziale dell’Accordo, ai fini dell’interpretazione, la prevalenza è data 
all’Accordo. 

Le modifiche e/o le integrazioni all’Accordo avranno effetto solo se espressamente concordate per iscritto tra le 
Parti. 

L’invalidità o l’inefficacia di una clausola dell’Accordo non si estenderà alle altre che resteranno pienamente in 
vigore, restando inteso che le Parti sostituiranno le clausole dalla cui invalidità o inefficacia derivi un’alterazione 
della loro comune volontà giuridica e delle finalità economiche da esse perseguite con l’Accordo. 

Legge applicabile e controversie 

Il presente Accordo, compresi gli Allegati, è regolato dalla legge italiana.   

Le Parti concordano di definire amichevolmente ogni controversia che possa nascere dalla interpretazione ed 
esecuzione del presente accordo. Qualora non sia possibile giungere ad una definizione conciliativa, le Parti 
concordano che inderogabilmente ed esclusivamente competente per ogni controversia inerente la validità, 
l’interpretazione, l’esecuzione e la risoluzione per inadempimento del presente accordo sarà il Tribunale di Torino.  

 

Registrazione e  spese 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, primo comma D.P.R. 
26.4.1986, n. 131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto. Tutte le relative spese, compreso 
il bollo, sono a carico del Politecnico di Torino. 

 
 
Allegati 
Allegato 1: Obiettivi e programma temporale del Contratto ECSP 
Allegato 2: Ripartizione responsabilità e budget 
 
 
Torino, … 
 
 
PER IL POLITECNICO DI TORINO 
IL RETTORE 
Prof. Marco Gilli 
 
 
PER IL POLITECNICO DI BARI 
IL RETTORE 
Prof. … 
 
 
PER L’ALMA MATER STUDIORUM UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 
IL RETTORE 
Prof. … 
 
Il Rettore esprime il proprio apprezzamento per l’iniziativa e ringrazia il prof. Albino. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
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UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di Accordo di collaborazione tra Politecnico di Bari, Università di Bologna e Politecnico di 

Torino per lo studio di fattibilità della “Pakistan - Italy University of Engineering, Science And 
Technology” (PIU); 

 
VISTA la delibera del S.A.;  
 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

DELIBERA 
 

- di  approvare il piano finanziario dell’Accordo e la relativa ripartizione del budget.  

- di dare mandato al Rettore di sottoscrivere l’Accordo.  

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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ALLEGATI 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE  
SULLO STUDIO DI FATTIBILITA’ DELLA  

“PAKISTAN - ITALY UNIVERSITY OF ENGINEERING, SCIENCE AND TECHNOLOGY” (PIU) 
 
 

Allegato 2 
 
 
 
Ripartizione aree accademiche di competenza  
 

Academic discipline Preparation 
Year BSc courses MSc courses Competenza 

Industrial and Process 
Engineering 

Comune con 
qualche 

insegnamento 
specifico 

Engineering and 
management 

Engineering and 
management POLITO 

Mechatronic Engineering 

Electrical & Energy 
Engineering Energy engineering 

Energy and Nuclear 
Engineering POLITO 

Electrical engineering 

Computer Science Computer Science 
and Engineering 

Computer Science and 
Engineering POLIBA 

Agriculture Science & 
Technology 

Agriculture 
technology 

Agriculture Science & 
Technology UNIBO 

Department of Basic 
Science 

PY + 1° anno ingegneria 
in comune tbd 

Department of 
Humanities cross-sectoral UNIBO 
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Ripartizione responsabilità 
 

No. Description of the activity 
(*) Azione Parti 

responsabili 

1 
Define form of collaboration 

in agreement with Italian 
Government 

Esame con MIUR di: 
• Modalità di organizzazione del progetto 

• Rilascio del titolo di studio italiano 
POLITO 

2 Prepare Memorandum of 
Agreement Azione rinviata alla fine della fattibilità 

POLITO 

3 Sign Memorandum of 
Agreement in Lahore TUTTI 

4 Form Italian consortium Stipula accordo di partenariato (proposta sarà predisposta 
da POLITO) TUTTI 

5 Develop the technical 
specifications … 

Specifiche dei laboratori didattici  
(spazi, attrezzature) 

TUTTI 
ognuno per le 
proprie aree di 

competenza 
Specifiche generali: 

• Spazi per aule, uffici, biblioteca e altri servizi 
• Piano infrastrutturale preliminare (tipologia 

edifici) 

POLITO 

6 
Define the preliminary course 
catalog and course programs 

… 
Piani di studio e programmi dei corsi 

TUTTI 
ognuno per le 
proprie aree di 

competenza 

7 Define collaboration on 
Technopark Preliminary plan for Technopark POLITO 

8 Develop the project’s 
business plan … Business plan POLITO 

9 Deliver a mid-term report Predisposizione di una relazione intermedia TUTTI 
 
(*) Con riferimento all’Allegato 1 
 
 
Viaggi 
 
Nell’ambito delle suddette attività sono previste alcune riunioni con la partecipazione di tutte le Parti: 

- N. 2 missioni in Pakistan per sopralluoghi sul sito e raccolta informazioni necessarie. La prima missione è 
prevista a metà-fine novembre 2017; 

- N. 4 riunioni di coordinamento in Italia, a rotazione presso le sedi delle Parti. 
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Budget 
 

Attività Soggetto Importo 
(EUR) 

Coordinamento accademico POLITO 5.000 

Definizione specifiche tecniche e programmi dei corsi 

POLITO 15.000 

POLIBA 9.000 

UNIBO 12.000 

Spese di viaggio 

POLITO 10.000 

POLIBA 5.000 

UNIBO 5.000 

Project management e definizione contratti POLITO 9.000 

TOTALE  70.000 
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Coordinamento	Università	italiane

05/09/2017

Pakistan-Italy	
University	of	Engineering,	Science	and	Technology

Agenda

Pakistan-Italy	University	- 05/09/17 2

Riunione	del	05/09/2017
Politecnico	di	Torino,	Saletta	B	del	Rettorato

POLITECNICO	DI	BARI	(POLIBA)
• Prof.	Vito	Albino,	Prorettore	Delegato	per	la	Ricerca	e	il	Trasferimento	

Tecnologico
• Prof.	Tommaso	Di	Noia,	Delegato	del	Rettore	per	Dematerializzazione	e	

automazione	dei	processi	informativi

UNIVERSITA’	DI	BOLOGNA	(UNIBO)
• Prof.	Alessandra	Scagliarini,	Prorettrice	per	le	relazioni	internazionali

POLITECNICO	DI	TORINO	(POLITO)
• Prof.	Bernardino	Chiaia,	Vice	Rettore	per	l’Internazionalizzazione
• Silvia	Vacca,	Marco	Bonino,	Stella	Visconti,	Area	Internazionalizzazione
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Progetto di	fattibilità

• Nella riunione del	24/03/17	a	Torino	con	i rappresentanti di	LKPC	si era	
definito di	avviare un	progetto di	fattibilità

• Il	progetto è	stato definito il 02/08/17	con	la	stipula di	un	contratto	di	
prestazione	di	servizi	tra	POLITO	e	la	società	ENGINEERING	CONSULTANCY	
SERVICES	PUNJAB	(PVT.)	LTD	(ECSP)	incaricata	da	LKPC.	Importo:	70.000	€

• Oggetto	del	contratto	sono	la	fattibilità,	la	pianificazione	e	la	definizione	delle	
specifiche	della	“PAKISTAN	- ITALY	UNIVERSITY	OF	ENGINEERING,	SCIENCE	
AND	TECHNOLOGY” (PIU)

• Il	contratto prevede che POLITO	coinvolgerà altre università italiane non	
formalmente indicate	nel contratto come	firmatarie

• Come	precedentemente concordato,	POLITO	intende sviluppare il progetto in	
partenariato con	UNIBO	e	POLIBA

3Pakistan-Italy	University	- 05/09/17

Progetto di	fattibilità

TERMS	OF	REFERENCE	(TORs):	Objectives

1. To	devise	a	comprehensive	academic	and	operational	feasibility	plan	along	
with	an	overview	of	infrastructural	plan	to	establish	Pak	– Italy	University	
and	its	integrated	Technology	Park	at	LKPC.

2. To	prepare	the	financial	requirements	of	the	university	with	financial	
support	from	the	Punjab	Government	and	HEC	including	the	costs	involved	
in	the	development	phase	over	the	first	10	years,	and	the	operating	costs	
subsequently.

4Pakistan-Italy	University	- 05/09/17
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Progetto di	fattibilità

TERMS	OF	REFERENCE	(TORs):	Deliverables

1. Define	form	of	collaboration	in	agreement	with	Italian	Government	
(including	any	aspects	that	are	needed	to	establish	the	Pak-Italy	Engineering	
University,	like	the	requirements	for	giving	Italian	degrees,	Quality	
Assurance	of	the	programs	and	the	institution)	and	acquire	all	due	approvals	
from	the	competent	Italian	authorities

2. Prepare	and	sign	a	Memorandum	of	Agreement	between	POLITO	and	the	
Client

3. Form	the	consortium	of	Italian	Universities

4. Develop	the	technical	specifications	of:	spaces	for	classrooms,	laboratories,	
offices,	library	and	other	facilities;	classroom	equipment	including	IT	
technologies	(wireless,	tele-conferencing	and	video	streaming);	laboratory	
equipment	for	teaching	labs;	initial	overview	of	infrastructure	plan

5. Devise	the	preliminary	course	catalogue	and	course	programs	of	the	
Pakistan-Italy	University	for	the	first	10	years,	planning	towards	commencing	
the	classes	from	Fall	2018	subject	to	timely	release	of	funds

5Pakistan-Italy	University	- 05/09/17

Progetto di	fattibilità

Deliverables	(continued)
6. Develop	a	preliminary	plan	in	collaboration	with	the	Client	on	the	

establishment	of	the	Techno	park	including	legal	services,	financial	services,	
mentoring	requirements,	Venture	capital	and	other	needs

7. Develop	the	project’s	business	plan	entailing	faculty	requirement	and	
financial	compensation,	students’	strength	and	fees,	faculty	training	
requirements	(to	train	200	faculty	members	in	leading	Italian	engineering	
universities	at	PhD	and	postdoctoral	level	who	will	serve	as	the	Pakistani	
faculty	in	the	Pak-Italy	University)	

8. Prepare	a	mutually	agreed	draft	of	the	Main	Contract	to	establish	the	Pak–
Italy	University	at	LKPC,	including	a	management	plan	so	that	the	Pak-Italy	
University	can	be	effectively	operated	and	managed	by	the	Politecnico	di	
Torino	in	collaboration	with	other	Italian	partner	universities.	The	plan	will	
include	organisation chart	and	key	job	descriptions

9. Deliver	a	mid-term	report	3	months	after	start	of	work.

6Pakistan-Italy	University	- 05/09/17
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Progetto di	fattibilità

No. Description of the activity Deliverable POLITO ECSP
Effective Date Signature of Agreement R R

1
Define form of collaboration in agreement 
with Italian Government

Approvals from the 
competent Italian 

authorities
R S

2 Prepare Memorandum of Agreement Text of MoA R -

2
Sign Memorandum of Agreement in 
Lahore

Signature of MoA R -

3 Form Italian consortium Consortium Agreement R -

4

Develop the technical specifications of: 
spaces for classrooms, laboratories, 
offices, library and other facilities; 
classroom equipment including IT 
technologies (wireless, tele-conferencing 
and video streaming); laboratory 
equipment for teaching labs; initial 
overview of infrastructure plan

Technical specifications R S

5
Define the preliminary course catalog and 
course programs of the Pakistan-Italy 
University for the first 10 years 

Preliminary course catalog 
and course programs

R S

6 Define collaboration on Technopark
Preliminary plan for 

Technopark
R S

7
Develop the project’s business plan for 10 
years

Business plan R S

8
Prepare the Main Contract to establish 
the Pak–Italy University at LKP

Agreed draft of Main 
Contract

R S

9 Deliver a mid-term report Mid-term report R -

Mar
2018

Jan Feb
Responsibility/Support

Nov DecSep OctJul Aug
Ú

Ú

Ú

7Pakistan-Italy	University	- 05/09/17

Academic Disciplines

Requirements:	
• Industrial	and	Process	Engineering	(Production,	Mechatronics,	Automation,	

Industry	4.0)
• Electrical	&	Energy	Engineering	(1	BSc	+	1	MSc	with	2	tracks)
• Agriculture	Science	&	Technology	(with	genetics,	biotech,	intensive	farming,	

OGM	etc)
• Management	Engineering	(Small	and	Medium	Enterprise	Sector)
• Computer	Science
• Department	of	Humanities	(cross-sectoral subjects	in	Entrepreneurship,	

Economics,	Law,	Languages,	Social	Sciences,	Liberal	Arts…)

8Pakistan-Italy	University	- 05/09/17
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Academic Disciplines:	ripartizione

Field	of	study Prep.	year BSc courses MSc courses Competenza

Industrial	and	Process
Engineering

Comune	con	
qualche	

insegnamento
specifico

Engineering
and	

management

Engineering and	
management POLITOMechatronic
Engineering

Electrical &	Energy	
Engineering

Energy	
engineering

Energy	and	Nuclear
Engineering POLITO

Electrical engineering

Computer	Science
Computer	
Science	and	
Engineering

Computer	Science	
and	Engineering POLIBA

Agriculture Science	&	
Technology

Agriculture	
technology

Agriculture Science	&	
Technology UNIBO

Department of	Basic	
Science

PY	+	1° anno	ingegneria
in	comune tbd

Department	of	
Humanities cross-sectoral UNIBO

9Pakistan-Italy	University	- 05/09/17

Ripartizione	responsabilità

Pakistan-Italy	University	- 05/09/17 10

No. Description of	the	activity Azione Scadenza Responsabilità

1
Define	form	of	collaboration	
in	agreement	with	Italian	
Government

Esame	con	MIUR	di:
• Modalità	di	organizzazione	del	progetto	
• Rilascio	del	titolo	di	studio	italiano

POLITO

2 Prepare Memorandum	of	
Agreement Azione	rinviata alla	fine	della	fattibilità POLITO

3 Sign	Memorandum	of	
Agreement	in	Lahore

Missione	in	Pakistan	per	sopralluogo	sul	sito	e	raccolta	
informazioni	necessarie	(metà-fine	novembre) TUTTI

4 Form	Italian consortium Stipula	accordo	di	partenariato	(proposta	sarà	
predisposta	da	POLITO) TUTTI

5 Develop	the	technical	
specifications	…

Specifiche	dei	laboratori	didattici	(spazi,	attrezzature)
TUTTI

ognuno	per	le	
proprie	aree

Specifiche	generali:
• Spazi	per	aule,	uffici,	biblioteca	e	altri	servizi
• Piano	infrastrutturale	preliminare	(tipologia	edifici)

POLITO

6
Define	the	preliminary	
course	catalog	and	course	
programs	…

Piani	di	studio	e	programmi	dei	corsi	
TUTTI

ognuno	per	le	
proprie	aree

7 Define collaboration on	
Technopark Preliminary	plan for	Technopark POLITO

8 Develop	the	project’s	
business	plan	… Business	plan POLITO
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Budget

Pakistan-Italy	University	- 05/09/17 11

• Per	l’esecuzione	del	progetto	di	fattibilità	si	prevede	il	seguente	budget	di	
spesa	in	relazione	all’impegno	di	ogni	università:

Attività Soggetto Importo
(EUR)

Coordinamento accademico POLITO 5.000

Definizione specifiche	tecniche e	programmi	
dei	corsi

POLITO 15.000
POLIBA 9.000
UNIBO 12.000

Spese di	viaggio

POLITO 10.000
POLIBA 5.000
UNIBO 5.000

Project	management	e	definizione contratti POLITO 9.000
TOTALE 70.000

POLITO 39.000
POLIBA 14.000
UNIBO 17.000
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 10 
del 05 ottobre’17 

n. 
delibera 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

Procedura di affidamento indetta da Rete Ferroviaria Italiana (RFI) avente ad 
oggetto il servizio di ricerca nel campo dei settori scientifici delle Soluzioni 
Meccaniche, Diagnostiche e di Trazione elettrica per applicazioni ferroviarie. 
Designazione soggetto deputato alla stipula del contratto 77 

 
Il Rettore rende noto che il Politecnico di Bari è risultato aggiudicatario della Procedura di affidamento, indetta da 
Rete Ferroviaria Italiana (RFI), avente ad oggetto l’affidamento del Servizio di ricerca nel campo dei settori 
scientifici delle Soluzioni Meccaniche, Diagnostiche e di Trazione elettrica per applicazioni ferroviarie, giusta nota 
RFI_DAC/A0011/P/2017/0004307 del 25.09.2017 (all. 1). 

Il Rettore riferisce, altresì, che la Procedura in parola è stata esperita secondo il criterio del prezzo più basso e 
che questo Ateneo è risultato aggiudicatario in conformità a quanto previsto dall’offerta economica formulata ed 
allegata alla nota su richiamata. 

Considerato che l’aggiudicazione definitiva della Procedura diverrà efficace solo dopo la verifica, a cura di RFI, 
dell’effettivo possesso, da parte del Politecnico di Bari, dei requisiti previsti per legge, ai sensi dell’art. 32 co. 7 del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice dei contratti pubblici, nonché del Decreto Legislativo 19 aprile 
2017, n. 56 Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Rettore informa che 
si rende necessario ottemperare agli adempimenti prescritti nella nota su citata. 
Il Rettore invita, pertanto, questo Consesso a designare il Soggetto deputato alla stipula del Contratto di che trattasi 
e ad assolvere ad ogni altro adempimento di legge ad esso connesso. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice dei contratti pubblici; 
VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50; 
VISTI i documenti della Procedura di affidamento n. DAC.0169.2017 di cui alle Premesse; 
TENUTO CONTO dell’interesse del Politecnico di Bari all’affidamento del Servizio di ricerca nel campo dei settori scientifici 

delle Soluzioni Meccaniche, Diagnostiche e di Trazione elettrica per applicazioni ferroviarie; 
all’unanimità 

DELIBERA 
 

Di designare il prof. Eugenio DI SCIASCIO, in qualità di Legale Rappresentante, quale Soggetto deputato alla 
stipula del Contratto per l’affidamento del Servizio di ricerca nel campo dei settori scientifici delle Soluzioni 
Meccaniche, Diagnostiche e di Trazione elettrica per applicazioni ferroviarie nonché ad assolvere ad ogni altro 
adempimento di legge ad esso connesso. 
	
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 10 
del 05 ottobre’17 

n. 
delibera PERSONALE Chiamata docenti 

78 
 

Il Rettore ricorda che con proprio decreto n. 399 del 14/08/2017, ha approvato gli atti formati  dalla Commissione  
valutatrice,  nominata  con  decreto  rettorale  n. 368  del  28/08/2017,  relativi  alla  procedura valutativa per la 
chiamata di n.1posto di professore di prima fascia, ai sensi dell'art. 24,comma 6, della Legge 30/12/2010, n. 240, 
presso  il Dipartimento di Ingegneria  Elettrica  e dell'Informazione, per il SSD  ING- INF/07 "Misure Elettriche 
ed Elettroniche, con stesso D.R. n. 399 del 14/07/2017  è stato individuato il Prof. Filippo ATTIVISSIMO, 
docente di Il Fascia  presso  il Dipartimento  DEI, quale docente qualificato  a svolgere  le funzioni didattico-
scientifiche  per le quali è stata bandita la procedura di valutazione in questione. 

 
Il Rettore ricorda che, a norma dell'art. 9 del "Regolamento per la disciplina delle chiamate di professori di prima 
e seconda fascia ai sensi dell'art. 18 della legge n. 240/2010": all'esito della procedura selettiva, il Consiglio di 
Dipartimento, sentito il Dipartimento (o la Scuola, se attivata) in cui è previsto l'assolvimento del compito 
istituzionale, propone al Consiglio di Amministrazione, entro due mesi dall'approvazione  degli atti, la chiamata 
del candidato primo in graduatoria per la conseguente deliberazione.  
 
Il Rettore informa, inoltre, che il Consiglio di Dipartimento del DEI con propria deliberazione del 2 ottobre ha 
proposta la chiamata del Prof. Filippo ATTIVISSIMO ed il Senato accademico nella seduta del 3 ottobre u.s. ha 
espresso parere favorevole in merito. 
 

Il prof. Giustolisi ritiene che il docente possieda un curriculum positivo,  sia impegnato scientificamente e 
assolva dignitosamente “senza se e  senza ma” ai propri compiti sia per la didattica e la ricerca che rispetto ai 
propri impegni istituzionali. 

Il Rettore ritiene che ogni docente abbia una propria storia ed una propria qualità scientifica e nel caso di questo 
docente vi è un perfetto connubio tra buona ricerca, buona didattica e buon lavoro istituzionale. 
 
La sig.ra Angiuli esprime il proprio apprezzamento per la chiamata del prof. Attivissimo. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

UDITA la relazione del Rettore; 

VISTO il vigente "Regolamento per la disciplina delle chiamate di professori di prima e di seconda fascia, ai 
sensi dell'art. 18 della legge 240/2010",in particolare l'art.  9; 

VISTA la delibera del Consiglio del DEI del 2 0ttobre 2017; 

VISTO il parere favorevole espresso dal senato Accademico nella seduta del 3 ottobre 2017 
All’unanimità, 
 

DELIBERA 
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la chiamata del prof. Filippo ATTIVISSIMO,  a ricoprire il posto di professore di prima fascia, ai sensi dell'art. 
24, comma 6, della Legge 30/12/2010,n. 240, presso il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 
dell'Informazione, nel SSD ING-INF/07 "Misure Elettriche ed Elettroniche. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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ALLEGATO 
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 10 
del 05 ottobre’17 

n. 
delibera PERSONALE 

Procedura pubblica di selezione per il conferimento di n. 1 contratto di lavoro 
autonomo di collaborazione coordinata e continuativa nell’ambito del Progetto 
DEPASAS 

79 
 

Il Rettore comunica che si rende necessario procedere al reclutamento di una figura con spiccate capacità 

professionali in ambito informatico al fine di potenziare l’esecuzione delle attività correlate al progetto DEPASAS 

“DEmaterializzazione dei Processi Amministrativi per i Servizi Agli Studenti”.  

In relazione a quanto sopra, comunica che con nota prot. 15069 del 30.08.2017 il Prof. Michele Ruta, 

Coordinatore del suddetto progetto, ha chiesto l’emissione di un bando per il conferimento di un incarico individuale 

di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa per svolgere attività di supporto alla ricerca 

nell’ambito del progetto in parola. E’ opportuno rammentare che il suddetto Progetto DEPASAS fa parte delle azioni 

di miglioramento dei servizi per gli studenti e rientra nell’obiettivo generale di promozione della qualità del sistema 

universitario, definito, tra l’altro, tra gli obiettivi del Piano Strategico di Ateneo.  

In quanto tale, è stato ammesso a finanziamento dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, in attuazione di quanto previsto dall’art. 4, comma 3 del D.M. 15 ottobre 2013, n. 827 relativo alle linee 

generali di indirizzo della programmazione del sistema universitario per il triennio 2013-2015. Le linee 

programmatiche del progetto DEPASAS, al fine di rendere immediatamente efficace l’intervento di 

ammodernamento individuato come finalità, prevedono che al personale strutturato ICT possano affiancarsi figure 

professionali con elevate competenze in ambito informatico, da inquadrare mediante contratti di collaborazione.  

Nella fattispecie in parola, la richiesta del Coordinatore del Progetto individua n. 1 incarico per il profilo 

di Tecnico sviluppatore, da attribuire a un soggetto in possesso di competenze specifiche nell’uso dei linguaggi di 

programmazione C/C++/Java/PHP, di database MySQL e del CMS DRUPAL, per una spesa complessiva di € 

4.200,00 al lordo delle ritenute del percipiente e degli oneri a carico dell’ente; la prestazione è da eseguire entro e 

non oltre 2 mesi dall’affidamento dell’incarico. 

E’ opportuno precisare che le risorse del Progetto DEPASAS, come segnalato in calce alla citata richiesta 

prot. 15069/2017 dal dott. De Tullio, Dirigente della Direzione Qualità e Innovazione, sono contabilmente esaurite, 

pertanto il contratto in parola, troverà copertura nel budget generale della stessa Direzione Qualità e Innovazione, al 

fine di consentire la prosecuzione delle attività previste, con l’implementazione di ulteriori servizi di 

dematerializzazione a favore degli studenti. 

Si rappresenta che, in applicazione dell’art. 7, comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001, l’avvio della relativa 

selezione pubblica è subordinata al preventivo accertamento dell’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 

umane disponibili all’interno del Politecnico. 

Il Rettore terminata la relazione invita i presenti a pronunciarsi nel merito. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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UDITA la relazione del Rettore; 

VISTO il DM 15.10.2013, n. 827 “Definizione delle linee generali della programmazione delle 
Università per il triennio 2013/2015”, pubblicato nella G.U. del 10 gennaio 2014; 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 128 del 19 aprile 2012; 

VISTO l’art. 7, comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001; 

VISTO  il Regolamento per la disciplina degli incarichi di lavoro autonomo emanato con D.R. n. 311 
del 27/07/2007; 

VISTA la nota prot. 15069 del 30.08.2017 con la quale il Prof. Michele Ruta, Coordinatore del 
progetto DEPASAS, ha chiesto l’emissione di un bando pubblico di selezione per il 
conferimento di un incarico individuale di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e 
continuativa nell’ambito del suddetto progetto; 

ACCERTATA la disponibilità delle risorse presenti nel budget generale della Direzione Qualità e Innovazione, 
a copertura della spesa complessiva pari ad € 4.200,00 al lordo delle ritenute del percipiente e 
degli oneri a carico dell’ente; 

all’unanimità 
DELIBERA 

a) di autorizzare, subordinatamente all’espletamento di un apposito avviso interno e all’esito infruttuoso del 
medesimo, l’avvio della procedura pubblica di selezione per il conferimento di un incarico individuale di 
lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa nell’ambito del progetto DEPASAS;  

 
b) di autorizzare la spesa complessiva pari ad € 4.200,00 al lordo delle ritenute del percipiente e degli oneri a 

carico dell’ente, a valere sulle risorse presenti nel budget generale della Direzione Qualità e Innovazione, 
allocate sul conto di budget CA.04.41.10.01.01 “co.co.co. gestionali” in capo alla Direzione Qualità e 
Innovazione, del Bilancio Unico di Ateneo, es. fin. 2017. 

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 10 
del 05 ottobre’17 

n. 
delibera PERSONALE Regolamento in materia di incompatibilità e di autorizzazione a svolgere incarichi 

retribuiti per il personale dirigente e tab; 
80 

 
Il Rettore informa il Consesso che il nostro Ateneo non possiede un Regolamento che disciplini gli incarichi 

extra istituzionali del personale Dirigente, Tecnico, Amministrativo e Bibliotecario.  
Evidenzia, pertanto, l’opportunità che l’Ateneo si doti di un apposito Regolamento che individui i criteri 

oggettivi e predeterminati per il conferimento e l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali, 
specificandone anche il procedimento autorizzatorio, in modo da assicurare che lo svolgimento di tali attività extra 
istituzionali non determini ipotesi di incompatibilità o situazioni di conflitto di interesse con l’Amministrazione. 

Pertanto, sottopone,  al Consesso la proposta del “Regolamento in materia di incompatibilità e di 
autorizzazioni a svolgere incarichi retribuiti per il personale Dirigente, Tecnico, Amministrativo e Bibliotecario 
del Politecnico di Bari” nel testo di seguito riportato: 
 

REGOLAMENTO IN MATERIA DI INCOMPATIBILITÀ E DI AUTORIZZAZIONI A 
SVOLGERE INCARICHI RETRIBUITI PER IL PERSONALE DIRIGENTE, TECNICO 

AMMINISTRATIVO E BIBLIOTECARIO DEL POLITECNICO DI BARI 

TITOLO I — AMBITO DI APPLICAZIONE E DISPOSIZIONI COMUNI 

CAPO I — Ambito di applicazione e divieti 
 
Art. 1— Ambito di applicazione  
 Il presente regolamento disciplina, in conformità a quanto stabilito dall’art. 53 del D. Lgs. del 30.03.2001 
n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, i criteri e la procedura per il rilascio al personale tecnico 
amministrativo e bibliotecario del Politecnico di Bari, ivi compresi i dirigenti, dell’autorizzazione a svolgere 
incarichi retribuiti a favore di soggetti pubblici o privati. 
 Per incarichi si intendono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, 
per i quali sia previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. 

Art. 2 — Attività non consentite e incompatibili 
 Il personale di cui all'art. 1 del presente Regolamento non può esercitare, sotto qualsiasi forma, né attività 
commerciale, industriale e artigianale, né svolgere attività che comportino l'assunzione della qualità di imprenditore 
agricolo o di coltivatore diretto. Non può esercitare attività libero-professionali che presuppongono l'iscrizione ad 
albi professionali o che abbiano il carattere della abitualità, sistematicità e continuità. L’unica eccezione riguarda 
quei dipendenti ai quali lo svolgimento di attività libero professionali sia consentito da norme speciali. 
 Non è consentito svolgere, anche indirettamente, attività in concorrenza o in contrasto con i fini e le attività 
istituzionali del Politecnico di Bari. 
 Resta ferma la disciplina in materia di divieto di cumulo di impieghi pubblici o privati ai sensi della 
normativa vigente. 
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CAPO II — Disposizioni per il personale tecnico amministrativo e bibliotecario a tempo pieno 

Art. 3 — Attività compatibili non soggette né ad autorizzazione né a comunicazione 
 Ai sensi del comma 6, dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, fermo restando la disciplina in materia di divieto 
di cumulo di impieghi pubblici o privati ai sensi della normativa vigente e fatto salvo in ogni caso, quanto stabilito 
in relazione alla compatibilità con l’assolvimento degli obblighi istituzionali,  all’assenza, anche potenziale, di 
conflitto di interessi e al divieto di utilizzo di mezzi, beni e attrezzature di proprietà dell’Ateneo, non è oggetto di 
autorizzazione né di comunicazione lo svolgimento delle  seguenti  attività, anche retribuite  

a) collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;  
b) utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni 

industriali;  
c) partecipazione a convegni e seminari;  
d) incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;  
e) incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o 

di fuori ruolo;  
f) incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa 

non retribuita. 
f-bis) attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione, nonché di docenza e di 

ricerca scientifica.  

Art. 4 — Attività compatibili soggette a comunicazione 
I soggetti di cui al presente Capo possono svolgere, nel rispetto dei loro obblighi istituzionali senza la 

necessità di autorizzazione, ma dandone comunicazione entro 10 giorni dal conferimento, le seguenti attività anche 
retribuite: 

- consulenze tecniche d'ufficio CTU 
- attività artistiche e sportive (art. 90 – comma 23 L. 289/2002), purché non si concretizzino in attività di 

tipo professionale e purché rese a titolo gratuito; 
- prestazioni rese a titolo gratuito esclusivamente presso associazioni di volontariato o cooperative socio-

assistenziale senza scopo di lucro (art. 1 – comma 61 Legge 662/1996). 
 

Art. 5 — Attività compatibili previa autorizzazione 
 
. Lo svolgimento degli incarichi che non rientrano tra quelli tassativamente vietati e previsti nell’art. 2 sono 
soggetti ad autorizzazione del Direttore Generale previa valutazione del Responsabile della struttura di 
appartenenza del richiedente. 

CAPO III — Disposizioni per i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione 
lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno 

 
Art. 6 — Attività compatibili  
 I soggetti di cui al presente Capo possono svolgere attività libero professionali e di lavoro autonomo anche 
continuative, purché non determinino situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, con il Politecnico. 
 

TITOLO II — AUTORIZZAZIONI, CONTROLLI E SANZIONI  

CAPO I — Procedura di autorizzazione 

Art. 7 — Procedura 
 Ai fini del rilascio dell'autorizzazione l'interessato deve produrre apposita istanza. La richiesta di 
autorizzazione indirizzata al Direttore Generale deve essere presentata almeno trenta giorni prima dell'inizio 
dell'attività, e deve contenere i seguenti elementi: 

a) il soggetto pubblico o privato che intende conferire l'incarico (denominazione e partita IVA/codice 
fiscale); 
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b) l'oggetto dell'incarico;  
c) le modalità di svolgimento dell'incarico, con riguardo alla decorrenza iniziale, al luogo, alla durata, 

all'impegno effettivamente richiesto; 
d) il compenso lordo previsto o presunto. 

 L'attività per la quale è richiesta l'autorizzazione non può comportare un impegno temporale 
eccessivamente gravoso, avuto riguardo agli obblighi istituzionali del richiedente e alle eventuali autorizzazioni 
rilasciate in suo favore nel biennio precedente. 
 L'attività deve svolgersi in orario diverso da quello da destinare ai compiti istituzionali, al di fuori dei locali 
universitari e non prevedere l'utilizzazione di apparecchiature, risorse finanziarie e strumenti della struttura di 
appartenenza o di altra struttura dell'Ateneo. 
 I soggetti pubblici o privati, che intendono conferire l'incarico possono, altresì, formulare richiesta di 
autorizzazione al Direttore Generale almeno trenta giorni prima dell'inizio dell'attività. 
Ai fini del rilascio dell'autorizzazione gli organi competenti accertano la compatibilità dell’attività da autorizzare 
con il corretto e regolare svolgimento dei compiti e doveri d’ufficio, che non rientri tra i compiti e doveri d’ufficio 
del dipendente e che non presenti profili, anche potenziali, di conflitto di interesse con le attività istituzionali.  
Al fine di valutare la natura e i contenuti dell'incarico e di accertare la sussistenza di eventuali incompatibilità, il 
Responsabile della struttura di afferenza del dipendente interessato, e il Direttore Generale, per quanto di propria 
competenza, possono chiedere ulteriori elementi di conoscenza all'interessato. 
 Il Direttore Generale, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta emana il provvedimento 
di accoglimento o diniego dell'autorizzazione. Il provvedimento, debitamente motivato, è comunicato 
all'interessato e, per conoscenza, al soggetto conferente l'incarico. 
Resta fermo che l'attività non può in nessun modo avere inizio senza il rilascio della autorizzazione. 
 Sulle richieste di autorizzazione presentate dai Dirigenti decide il Direttore Generale  
 Sulle richieste di autorizzazione presentate dal Direttore Generale decide il Magnifico Rettore. 
 Decorso inutilmente il termine di trenta giorni dalla ricezione della richiesta, l'autorizzazione per incarichi 
da conferirsi da amministrazioni pubbliche si intende accordata; in ogni altro caso si intende definitivamente negata.
  
 Nei casi di urgenza, da motivare debitamente, il Direttore Generale può procedere all'emanazione del 
provvedimento di autorizzazione, acquisendo, anche per le vie brevi, il parere del Responsabile della struttura di 
afferenza del dipendente interessato.  

Art. 8— Obblighi di comunicazione 
 L'Ateneo comunica al Dipartimento della Funzione Pubblica: 

• entro 15 giorni dal conferimento o dall'autorizzazione, gli incarichi conferiti o autorizzati ai propri 
dipendenti, anche a titolo gratuito; 

• entro il 30 giugno di ogni anno i compensi erogati nell'anno precedente, per gli incarichi conferiti o 
autorizzati ai propri dipendenti; 

 Ai fini della compiuta attuazione delle norme in materia di Anagrafe delle Prestazioni, ai sensi dell'art. 53 
del D. Lgs. n. 165/2001, commi da 11 a 16 bis, il personale dirigente, tecnico amministrativo e bibliotecario  
autorizzato a espletare incarichi o che ha svolto incarichi retribuiti compatibili e non soggetti ad autorizzazione, è 
tenuto a comunicare, anche tramite i committenti, i compensi percepiti nel termine di 15 giorni dall’effettiva 
erogazione. 
 

CAPO II — ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

Art. 9 — Controlli e sanzioni 
 In caso di svolgimento di incarichi senza la prescritta preventiva autorizzazione o incompatibili con i 
compiti e i doveri d'ufficio, salve le più gravi sanzioni anche di natura disciplinare, i relativi compensi sono versati, 
ai sensi dell'art. 53, comma 7, D. Lgs. n. 165/2001, al bilancio dell'Ateneo a cura del soggetto erogante o, in difetto, 
dal percettore. 
 Per gli incarichi in corso di svolgimento, il Direttore Generale in via preliminare diffida formalmente il 
dipendente affinché, nel termine perentorio di quindici giorni, ponga fine alla situazione di incompatibilità o di 
irregolarità, senza preclusione dell'azione disciplinare, anche in caso di ottemperanza dell'interessato. 
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TITOLO III - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE ED ENTRATA IN VIGORE 

CAPO I - Disposizioni finali 

Art. 10 — Disposizioni finali e transitorie 
 Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni di cui all'art. 53, D. Lgs. n. 
165/2001, e ss.mm.ii. e le norme in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi retribuiti previste 
dall'ordinamento e dalla normativa vigente in materia. 
 Le autorizzazioni, già rilasciate alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, si intendono 
confermate fino alla scadenza degli incarichi autorizzati. 
 Il presente Regolamento entra in vigore alla data del decreto di emanazione. 

--------------------------------------------------- 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

UDITA  la relazione del Rettore; 
CONSIDERATA l’opportunità che l’Ateneo sia dotato di un Regolamento che disciplini la materia 
 degli incarichi extra-istituzionali del personale Dirigente, Tecnico, Amministrativo e Bibliotecario;  
VISTA  la proposta di “Regolamento in materia di incompatibilità e di autorizzazioni a svolgere incarichi 
 retribuiti per il personale Dirigente, Tecnico Amministrativo e Bibliotecario del Politecnico di Bari”; 
all’unanimità, 
 

DELIBERA 

di approvare il “Regolamento in materia di incompatibilità e di autorizzazioni a svolgere incarichi retribuiti per il 
personale Dirigente, Tecnico Amministrativo e Bibliotecario del Politecnico di Bari” nel testo di cui in premessa. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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In riferimento al punto in oggetto, il Rettore rammenta ai presenti che l’art. 1, co. 314-337, della Legge 
11/12/2016 n. 232 (cd. Legge di bilancio 2017), ha inteso “incentivare l’attività dei Dipartimenti delle università 
statali che si caratterizzano per l’eccellenza nella qualità della ricerca e nella progettualità scientifica, organizzativa 
e didattica, nonché con riferimento alle finalità di ricerca di Industria 4.0” indicando le modalità generali per la 
individuazione, con cadenza quinquennale, di 180 Dipartimenti universitari, cui destinare complessivamente 
l’importo annuale di 271 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018 a valere sulla apposita sezione del FFO 
denominata “Fondo per il finanziamento dei Dipartimenti universitari di eccellenza”. 

Per i conseguenti adempimenti relativi al dettato normativo, il MIUR, sulla base dei risultati ottenuti 
nell’ultima VQR dai docenti appartenenti a ciascun Dipartimento, ha chiesto all’ANVUR la definizione di un 
apposito “Indicatore standardizzato della performance Dipartimentale” (ISPD), che tenesse conto della posizione 
dei Dipartimenti nella distribuzione nazionale della VQR, nei rispettivi settori scientifico-disciplinari, nonché 
l’attribuzione ad ogni dipartimento del relativo ISPD. 

Successivamente, con nota n. 1944/2017 del 4/05/2017, l’ANVUR ha comunicato al MIUR la graduatoria 
dei Dipartimenti delle Università italiane sulla base dell’ISPD e la nota metodologica relativa alla definizione di 
tale indicatore, pubblicato sul sito istituzionale del medesimo Ministero. 

Il MIUR ha, quindi, ammesso i primi 350 Dipartimenti di tale graduatoria alla selezione dei 180 
Dipartimenti universitari di eccellenza, tra i quali risultano utilmente collocati i nostri Dipartimenti di Meccanica, 
Matematica e Management e Interuniversitario di Fisica. 

Con successivo D.M. n. 262 del 11/05/2017 il MIUR ha nominato una Commissione per la selezione dei 
Dipartimenti universitari di eccellenza e suddivisione dei Dipartimenti tra le aree CUN, che ha stabilito i criteri di 
valutazione delle domande e modalità di attribuzione dei punteggi. 

Con nota MIUR n. 414 del 11/07/2017, i suddetti criteri sono stati comunicati a tutti gli atenei interessati, 
fornendo indicazioni operative, funzionali alla presentazione delle domande da prodursi entro il termine ultimo del 
10/10/2017. 

In relazione a quanto sopra esposto, il Consiglio del Dipartimento di Meccanica, Matematica e 
Management ha deliberato, nella seduta del 20 settembre scorso, la proposta di cofinanziamento del progetto 
“Dipartimento di eccellenza” per un posto di professore di I fascia, un posto di professore di II fascia ed un posto 
di ricercatore a tempo determinato tipo senior (lett. B), oltre ad una unità di personale TAB di categoria C. 

Anche il Dipartimento Interateneo di Fisica ha fatto pervenire richiesta di cofinanziamento del progetto 
“Dipartimento di eccellenza” con la nota n. 875 del 6 settembre 2017, richiedendo vari profili. 

Il Senato Accademico nella seduta del 3 ottobre 2017 si è espresso favorevolmente in merito all’ipotesi 
di cofinanziamento, a titolo di premialità, di una frazione di punto organico, in favore del DMMM e di 
un’assegnazione anticipata a valere sulla programmazione ordinaria gravante sui P.O. 2017. Analoga disponibilità 
è stata espressa a favore del DIF in relazione all’ipotesi di un’assegnazione anticipata. 

Terminata la relazione, il Rettore invita i presenti a deliberare sull’argomento, tenendo conto della 
valutazione espressa dal Senato Accademico. 

 
Il Rettore non ritiene totalmente condivisibili, in linea generale, gli indicatori che hanno determinato 

l’individuazione dei dipartimenti d’eccellenza ma esprime il proprio apprezzamento per il risultato raggiunto dai 
nostri dipartimenti. Come già detto in narrativa sarebbe opportuno che questo CdA, con la logica del buon padre 
di famiglia, eroghi ai Dipartimenti risultati vincitori , sotto forma di premialità punti organico o frazione di essi. 

 
Il Consigliere Giustolisi esprime apprezzamento per i risultati ottenuti e condivide la proposta premiale 

del Rettore. 
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Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTO  l’art. 1, co. 314-337, della Legge 11/12/2016 n. 232 (cd. Legge di bilancio 2017);  

VISTA  la nota dell’ANVUR n. 1944/2017 del 4/05/2017; 

VISTO   il D.M. n. 262 dell’11/05/2017; 

VISTA  la nota del MIUR n. 414 dell’ 11/07/2017 

VISTA  la delibera del 20/09/2017 del Consiglio del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management; 

VISTA la nota del direttore del Dipartimento Interateneo di Fisica n. 875 del 6 settembre 2017 

VISTO il parere favorevole espresso, in merito, dal Senato Accademico, nella seduta del 3 ottobre 2017 

Nell’apprezzare i positivi risultati raggiunti  dal Dipartimento di  Meccanica, Matematica e Management e dal 
Dipartimento Interateneo di Fisica, 

All’unanimità, 

DELIBERA 
di assegnare: 

1. In favore del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management 0,3 punti organico come quota 
premiale da portare in prededuzione rispetto alle future programmazioni di punti organico  disponibili e 
0,7 punti organico. in conto anticipazione a valere sulla programmazione 2017; 

2. in favore del Dipartimento interuniversitario di Fisica 0,4 punti organico  in conto anticipazione a valere 
sulla programmazione 2017. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore rammenta al Consesso che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22/09/2015, aveva 
deliberato di “istituire un premio da conferire al docente/i che ottengano, nell’ambito della valutazione della 
soddisfazione per la qualità delle attività e delle strutture didattiche dell’ateneo, da parte degli studenti 
frequentanti il miglior gradimento: 

 
- Premio di € 3.000,00 per docenti che insegnano in corsi di studio con numerosità superiore a 100/primi 

anni; 
- Premio di € 2.000,00 per docenti che insegnano in corsi di studio con numerosità da 20 a 100 studenti; 
- Premio di € 1.000,00 per docenti che insegnano in corsi di studio con numerosità al di sotto di 20 

studenti.” 
 

Successivamente, con la deliberazione n. 9 del 20 febbraio 2017, il Senato Accademico ha approvato gli 
elementi di valutazione e il loro peso, al fine di redigere le tre graduatorie di merito per l’assegnazione dei premi. 

All’esito della valutazione dei questionari sulla didattica, da parte dei competenti uffici 
dell’amministrazione (le cui risultanze sono allegate alla presente informativa) è emerso un ex aequo sulla 
graduatoria relativa ai corsi con numerosità inferiore a 20 studenti, per la quale si è reso necessario sottoporre al 
Senato Accademico l’individuazione di un criterio suppletivo che consentisse di assegnare un singolo premio per 
la classe di numerosità in argomento.  

 
Il Senato Accademico, nella seduta del 3 ottobre 2017, ha ritenuto di individuare, quale criterio 

supplementare, la suddivisione del “premio di € 1.000,00 per docenti che insegnano in corsi di studio con 
numerosità al di sotto di 20 studenti” in due parti uguali, in considerazione del numero dei docenti coinvolti. 

 
Terminata la breve relazione introduttiva, il Rettore invita i consiglieri a formulare le proprie osservazioni 

sull’argomento, tenendo conto di quanto deliberato, in merito, dal Senato Accademico. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Amministrazione del 22.09.2015; 

VISTA la delibera n. 9 del Senato Accademico del 20.02.2017; 

VISTA  la delibera del Senato Accademico del 3.10.2017; 

all’unanimità, 

DELIBERA 
	

di procedere all'assegnazione del premio per la didattica sulla base delle risultanze della graduatoria, facendo 
proprio il criterio supplementare proposto dal Senato Accademico nella seduta del 3 ottobre 2017 per la  
suddivisione del “premio di € 1.000,00 per docenti che insegnano in corsi di studio con numerosità al di sotto di 
20 studenti” in due parti uguali, in considerazione del numero dei docenti coinvolti. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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Il Rettore, nell’introdurre il punto all’o.d.g., richiama preliminarmente l’informativa del 03/08/2017, O.d.G. 

n°1, con la quale si è portato in approvazione del Bilancio di Esercizio 2016. In tale circostanza, infatti, fu informato 

questo Consesso che, a riguardo del documento “Bilancio Consolidato di Ateneo” con le aziende, società e altri 

enti controllati dall’Università, si sarebbe proceduto al consolidamento, entro il termine dell’anno 2017, anche in 

conseguenza del subentrare, in via definitiva, della normativa di riferimento. 

Con Decreto Interministeriale n.248 del 1° aprile 2016 sono stati definiti gli schemi di Stato Patrimoniale e 

Conto Economico, al fine del consolidamento dei bilanci di enti e società partecipate con il bilancio delle 

Università. 

Il citato decreto esplicita altresì i principi generali e i criteri da adottare, per l’individuazione delle 

partecipazioni che debbano rientrare nell’ “Area di consolidamento”. In tal senso, è necessario che sussistano i 

requisiti del controllo da parte dell’Ateneo, secondo quanto previsto dal Codice Civile per le società di capitali e, 

in termini di esercizio della maggioranza, per gli altri enti. Inoltre, rientrano nel consolidamento le fondazioni 

universitarie. 

In particolare, rientrano nell’area di consolidamento del “Gruppo Università” (art.1, lett. c del D.I. n.248/2016) 

i seguenti soggetti giuridici: 

a) Fondazioni universitarie istituite ai sensi dell’articolo 59, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 

388 e s.m.i. 

b) Società di capitali controllate dalle università ai sensi del Codice Civile; 

c) Altri Enti nei quali le università hanno il potere di esercitare la maggioranza dei voti nell’assemblea dei 

soci; 

d) Altri Enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei componenti degli Organi di 

amministrazione. 

 

Nel fare rimando al decreto in questione per ogni ulteriore dettaglio, è opportuno sottolineare che questo Ateneo 

ha dovuto procedere, nell’anno in corso, alla revisione straordinaria delle proprie partecipazioni, in virtù dell’art. 

24 del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”), che impone 

la presenza di determinati requisiti di “solidità” per il “mantenimento” delle quote, o alternativamente di 

intraprendere le specifiche azioni previste dalla norma stessa.   
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Tale ricognizione, effettuata dal “Settore Ricerca e Trasferimento Tecnologico” di questa Amministrazione e 

conclusasi il 29 settembre u.s., con emanazione del D.R. n.425 del 29/09/2017 e relativo allegato, ha permesso 

altresì di produrre la situazione dettagliata e aggiornata delle quote di partecipazione del Politecnico in enti e società 

esterni e di verificarne l’ambito di incidenza sulle determinazioni assembleari e consiliari. 

Conseguentemente, non si sono individuate situazioni per le quali, nell’esercizio 2016, possano prefigurarsi i 

requisiti del controllo da parte dell’Ateneo, tali da identificare il Politecnico di Bari come “Capogruppo” di un 

insieme di enti e società che rientrino in “un’Area di consolidamento”. 

Pertanto, sulla base di tutto quanto enunciato, non sussistono le condizioni previste dal decreto interministeriale 

n.248 del 1° aprile 2016, per procedere alla redazione del Bilancio Consolidato 2016. 

Al termine della relazione il Rettore invita a deliberare in merito. 

 

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTO lo Statuto; 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, in particolare gli artt. 15 18; 

VISTE               le disposizioni contenute nel D.I. n. 19 del 14.01.2014; 

VISTO il D.I. n. 248 dell’11/04/2016; 

VISTO il D.R. n.425 del 29/09/2017 e relativo allegato; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

Di prendere atto dell’insussistenza delle condizioni previste dal decreto interministeriale n. 248 del 1° aprile 2016, 

per procedere alla redazione del Bilancio Consolidato 2016. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 

 

 
Il Rettore propone il rinvio del punto all’OdG n. 14 “Modifiche al Regolamento per la disciplina del trattamento 
economico dei professori e dei ricercatori a tempo indeterminato, ai sensi dell’art.6, comma 14, della Legge n. 
240/2010” per approfondimenti. 
 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Il  Presidente alle ore 13.35 dichiara chiusa la seduta. 
 
 Il Segretario verbalizzante Il Presidente 
 f.to Dott. Crescenzo Antonio Marino f.to Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
 
 


